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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è ape;r~
ta (ore 17).

Si dia llettura del 1J['ocesso verb~Ie.

S I M O N U C C I, SBgretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non essen-dovi
osserv!azioni ,il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P R E iS I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo il s'enatori: Alessi !per gilQir~ni5, OlJpol-
la per giorn.i 5 e Donati per giorni 5.

Non essencLovi osservaz~ani, questi con-
gedi sona conoessi.

Annunzio della nomina a senatore a vita
del professore Vittorio Valletta

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio dei Ministri ha
trasmesso, con lettera del 28 corrente, il
decreto con il quale il Presidente della Re~
pubblica, avvalendosi della facoltà di cui
all'articolo 59, comma secondo, della Co-
stituzione, ha nominato a vita senatore del~
la Repubblica il professar Vittorio Valletta.

Si dia lettura di tale decreto.

S I M O N U C C I, Segretario:

«Il Presidente della Repubblica, vi!sto
l'artioolo 59 della Costituzione nomina: il
pro£es1sor Vittorio Valletta a vita senatore
della Repubblica Iperaver mustr~ato la Pa-
tria con altissimi meriti nel campo sociale.
Dato a Roma, addì 28 novembre 1966

f.to Giuseppe SARAGAT».

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissione permanente

P RES I n E N T E. Comunioo che,
su designazione del Gruppo del Partito 50-
ciali.sta italiano di unità pmletaria, il sena~
tore Tomassini entra a far parte della 2a
Commissione permanente (Giustizia e auto-
rizzazioni a procedere) in sostituzione del
senatore Picchiotti deceduto.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comun:ko che n
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

({ Contributo al Consiglio italiano del mo-
vimento europeo» (1943);

({Contributo straordlnario all'Organizza-
zione delle Nazioni Unite» (1944).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunioo che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

GIUNTOLI Graziuocia, GENCO, PERRINO, CA~

ROLI e PIGNATELLI. ~ «Istituzione di una

addizionale dello 0,30 per cento all'aUquota
massima d'imposta camerale applicata sui
redditi di ricchezza mobile delle categorie
B) e C~1) a favore della Camera di commer~
cia, industria, artigianato e agricoltura di
Foggia, per il finanziamento delle opere di
completamento e delle attrezzature del Por~
to di Manfredonia e per il l'ipr1stino e Ja
gestione dell'aeroporto" Gino Lisa" di Fog-
gia » (1942).
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Annunzio di defer~ento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gni di legge già deferiti alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E . Oomunlco che, su
richiesta unanime dei componenti la Il a

Commissione permanente (IIgiene e sanità)
sono stati deferiti in sede deliberante alla
Commissione stessa i disegni di legge: PI~
CARDO. ~

{( Norme transitorie per il perso~
naIe sanitario ospedali ero )} (900), Deputati
SPINELLI, DE MARIA. ~

{( Modifkazioni del~
l'articolo 8 della legge 10 maggio 19:64, nu~
mero 336, e norme transitorie per concorsi.
a posti di sanitari oSlPedalieri)} (1,168), Bo~
NADIES. ~~ {( Modificazione dell'artkolo 8 del~

la legge ,10 maggio 1964, n. 336, relativo ai

concorSI a posti di sanitari ospedali eri »

(1200) e: FERRONI e SELLITTI. ~ «Norme
transitorie l]Jer i concorsi ai posti di sanitari
ospedalieri a modifica dell'articolo 8 della
legge 10 maggio 1964, TI. 336» (1527), già ,

deferiti a detta Commissione in sede refe.
ren te.

Annunzio di presentazione di relazione

,p RES 1 D E N T E. Comunico che, a
nome della 5« Commissione permanente
(Finanze e tesoro), il senatore Salemi ha
presentato la relazione sul seguente disegno
di legge: {( Variazioni al bilancio dello Sta~
to per l'anno finanziario 1966 (secondo prov~
vedimento)}} (1919).

Annunzio di coordinamento di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E. Comunico che,
neJla seduta del24 novembre 1966, la 7a Com~
missione permanente (Lavori pubblici, tra.
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) ha proceduto al coordinamento
del testo del disegno di legge n. 1790, già
da essa approvato, con modificazioni, nella
seduta del16 novembre 1966, modificandone

altresì il titolo che risulta ora: «Disposizio~
ni concernenti il Consiglio centrale ed i Con-
sigli provinciali di disciplina dell'Ammini-
strazione delle poste e delle telecomunicazio-
nI, la Commissione di disciplina dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici e l'istitu-
zione degli organi collegi ali presso la Dire~
zione cir.candariale delle poste e delle tele~
comunicaziani di Pordenone ».

Svolgimento di interrogazioni

P RES J D E N T E. L' ordl,ne del gior~
no reca lo svolgimento di interro.gazioni. Sì
dia lettura dell'interro.gazione del senatore
Perrino.

S I M O N U C C I, Segretario:

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conascere il motivo per il quale la far-
macia comunale {(succursale)} sita in loca-
lità Borgo di Torre del Lago Puccini, fra.
zione di Viareggio, continui tuttora a rima-
nere in esercizio, in dispregio del deliberato
del Consiglio di Stato, che ~ con sentenza

30 ottabre 1963, n. 654 ~ ne ha dichiarata

illegittima l'istituzione.
Infatti, da parte degli amministratori del

Comune non si è dato alcun adempimento
al decreto 9 gennaio 1964 del Medico provin-
ciale, il quale, dando tardiva esecuzione al
disposto del supremo consesso amministra-
tivo, aveva fissato ~ dopo reiterate proro~
ghe ~ la chiusura della farmacia allo feb-

,
braio. 1964.

L'interrogante, mentre rileva che nessuna
esigenza di assistenza farmaceutica nella zo~
na, già servita da una farmacia privata, giu~
stifica la permanenza di un esercizio. sorto
come {( estivo" e provvisorio, esprime la
prapria meraviglia che in uno Stato di di~
ritto possa essere ignorata dagli organi cam-
p~tenti una sentenza della Magistratura, e
chiede se il Ministro della sanità non riten~
ga opportuno intervenire onde la questione
in oggetto. sia riportata nell'ambita della nor-
malità. (262)
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P RES I D E N T E. L'onoreVlol'e Sot~
tosegretarin di Stato per la sanità ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

v O L P E, Sottosegretario 11 Stato per
la sanità. Il medico provinciale di Lucca, con
decreto 2116 dellO maggio 1962, a1uorizzò il
comune di Viareggio ad ,istituire una farma~
cia succursale in Torre del LagoPuccini per
il periodo stagionale 15 maggio~30 settembre
1962 ed a gestirla ~ mezzo della locale azien~
da farmaceutica municipalizzata Il oen~
nato decreto fu impugnato dal titolare del~
l'unka farmacia esi'stenLe nel centro inte~
ressato con ricorso al Consiglio di Stato il
quale, con decisione \pubbLicatz\ il 30 otto~
bre 1963, annullò il provvedimento del me~
dico provinciale, per difetto di motivazione.

Nelle more, però, della suindicata de~
cisione, l'amministrazione comunale di Via~
reggia, con deliberazione n. 122, del 9 luglio
1962, chiese al mediw provinciale dì esse~
re autoJ1ilzzata ad apr.iTe in TarDe del Lago
una farmacia a carattere permanente, ;per
cui, COI11decn:~to n. 596, del 4: febbraio 1963,
il medico iprovinoiale, richiamando il pre~
cedentle provvedimentlo n. 2116, :per assicu-
rare l'assistenza farmaceutica 'Per ill ip'erio~
do di tempo oeoorrent'e perchè la richiesta
del comune completaS's~ .l'iter IDrQcedurale,
autodzzò in V](l prnvvisor'ia la riattivazione
ddl'esercizio della farmacia succursab.

Con ricorso al Capo dello Stato, il titolare
della farmacia di T,arre de) Lago impugnò
anche il decreto n. 596, chìedendone l'an-
nullamento.

Il r,i'corso è tuttora pendente.

Il medico prov,indale di ,I~ucca, intanto,
incar,ioato dell'esecuzionle della decisione del
Oonsigl1o di Stato che annullava il primo
decr:eto di autorizzazione all'eserdzilO prov~
vÌJsorio della farmacia comunale succursale,
ossia ill n. 2-116 del 10 maggio 1962, con
provvedimenti 30 dicembre 1963, n. 5612 e 9
gennaio 1964, n. 33, disponeva la revoca del
proprio decreto Tl. 596, concernente la piriO~
secuzione dell'esercizio di che trattasi, Oirdl-
nandone la chiusura dalla £ebbmio 1964.

Contro il [provvedimento di revoca il co-
mune di Viareggio proponeva ,icorso ge~
rarchico a questo Ministero, chiedendo an~

che la sospensione dell'esecuzione del de-
creto impugnato: ma l'impugnativa veniva
resp.inta con decreto minisveda,}e 6 mag~
gin 1964 n. 300 Con.367.9j43.

In pendenza del gravame, il medico pro~
v,ÌJnciale, acoogliendo le giustiificate richieste
dcl comune 'Ìllteres1sato, autorIzzava, con
decreto 11. 506 dd 31 gennaio 1964, la pro-
secuzione del1'eserciz,io farmaoeutico per
non interrompere l'assi'stenza neUa zona, in
attesa deHe decisioni de.! Ministero in ordine
aJla sospensione r.khiesta con il cennato ;ri.
corso gerarchico.

Con altro decreto n. 1557 del 5 marzo
1964, il medico provinciale provvedeva, poi,
alla revisione ordinaria della pianta orga-
nica del1e farmaci~ della provincia di Luc~
ca, ìstituendo,in base al criterr,io deHa di~
stanza, la XII sede farmaceutica del oomu~
ne di Vi'areggio, da 1JIbicalllsi nella frazione
di Torre delL-ago; e, con sucoessivo prov~
vedirnento del 3 lugl,io 1964, n. 3661, auto~
rizzava il comune di Viareggio ad assumere
l'impianto e l'esercizio di detta ,f;:L,maciaco~
munale, ubicata nella frazlOne di Torre del
Lago.

Tutti i suddiettl provvedimenti venivano
impugnati dal citato titolare dell'unica far~

I mada esisten te neUa 'Predel to. frazione di

Torre de] Lago con due \ricorsi al Consiglio
di Stato in sede giurisdizionale.

Con deoÌJsione ll. 538 del 30 luglio 1965,
~l Consigl.io di ,stato, nel pespmgere i ;ricor~
si !proposti, riconosceva la leg,i:ttimità del~
l'op'erato del medico provinciale e condan~
nava il ricorrente a) [pagamento delle \Slpese
ed onorari di giudizi.

P RES I D E N T E. Il senatore IPerri~
no ha facoltà di dichia,rare se sia soddisfatto.

P ERR l N O. Non pos'So non r,ikvare
preliminarmente che l'interrogazione di che
trattasi porta la data del ] 5 febbraio 1964
e H Governo risponde a distanza di due an~
ni e mezzo. 1.0 non so se sia questo un caso
straordinario, un involontario ritardo, o rien~
tri piuttosto in una p,rassi che noi non !pos-
siamo, evidentemente, approvare, ,anche per~
chè, quando si risponde a distanza di tanto
tempo, ,i fatti denunciati possono essere ri~
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tenuti, in (parte a totalmente, superati dal~
l'evolversi dei fatti stessi.

Il fatto da me denundato indubbiamen~
te sussilste e dimostra una carenza di de--
t,erminati uffi,ci che pur agendo legitti'tl1a~
mente non riescono, a farsi ubbidire. Se si
fiosse trattato di un privato qualunque, evi~
dentemente U ri'gjore della Jegge sarebbe ca~
duto inesorabilmente; poichè qui non si
tratta di un privato, ma di un ente, cioè di
un comune, evidentemente ci sono deUe
perplessità !per il rispetto della legge.

Ora, in uno Stato di diritto carne il no~
stro non è possibile pensare si lPossa disat~
tendere l'applicazione di una sentenza della
Magistratura. Comunque, la risposta può
essere cons~derata parzialmente so,dditsfia-
cente; vi è tutta UJnaSiede di 't',icorsi e di con~
tro,ricorsi, ma qui voglio ricordare che, tin
casi del genere, le Prefetture hanno poteri
e modo 'Per restane nei l,imiti deUa legge.
La farmacia a carattere suocU!I1sale, a ca~
ifaltere estivo, è prev,ista dalla legge e viene
istituita telTIiPomneamente nelle ,locaLità di.
chiarate stazioni di cura, soggio.rna e turi~
smo come è il oaso di T'orre del Lago iPuc~
dni. Si è mvvi,sata la necessità di una tfar~
maCÌ'a stagional,e temparanea; superato quel
periado, doveva essere chiusa e invece è ri~
masta aperta.

Se poi :i1comune non vuole la farmacia
a carattere stagionale a temporaneo, ma
vuole una farmaoia a oarattere permanente,
è la legge che gli viene incontro, perchè c'è
La .Legge del 1947, passata s'Otto [Il nome di
Dozza e Cosattini, che consente ai comuni,
in demga ad una quindicina di articoli del
testo unico delle leggi sanitar:Ìte, di aprire
farmacie a carattere permanente, ;prescin~
dendo anche dalLa pÌloota OI1ga:nica.

Ora, Sioltanto a di,stanza di due anni e
mezzo, il Governo si ricorda di questo e pro~
cede secondo quanto dispone la legge Cosat~
tini.

Ma io voglio qui richiamare l'attenzione
del Governo, rpokhè me se ne off~e l'occa~
sione, sul fatto che La questione deUa legi~
s1azione farmaceutica ce la stiamo 'P0rtan~
do dietro da vent'anni. A me pare strano
che, ogni volta che s'inizia il lavoro, all'ini~
zio di una legislatura, si debba poi arrivare

alla fine della legislarur,a stessa essendo an~
cora in fas,e di studio. Ormai siamo aMa IV
leg!isLatura della Repubblioa, e in questi ul~
limi tempi 1'1}a Commissione deUa Camera
dei deputati, attDaverso un lavoro oO'negia~
le, attraverso un lavoOro\più ristfletto di una
Sottocommissione, sta lavoOrando intensa~
mente; ma,io vorrei esprimere J'augurio che
finalmente si esca da queste [noertezze. Si
tratta certamente di una legislazione com~
(plkata, ma è una legislazione che potrà da~
re un nuovo assetto al servizio farmaceuti~
co in Italia. È chiaroO che, nel momento in
cui la legge sarà varata, fatti come quello
denunziato non dovranno più verificarsi.

Ooncludo quindi, mgnor Sottosegretario,
rivoLgendo ancora una volta una :viva 'Pre~
ghiera al Governo perchè si renda inter:p:[\(~'~
te di questa volontà ~ non è un desiderio ~
del Parlamenta che ta l,egislazione farma~
oeutica veda finalmente la Juce, dopo oltre
vent'anni di attesa.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Samek Lodovtici e di
altri senatori. Se ne di'a lettura.

S I M O N rUC C I, Segretaria:

SAMEK LODOVICI, GIUNTOLI Graziuc~
cia, PERRINO, CINGOLANI, RUSSO, BER~
NARDINETTI, ZENTI, SALARI, ZONCA,
DE LUCA Angelo, ZELIOLI LANZINI, BAL~
DINI, CELASCO, CONTI, VECELLIO, AN~
GELILLI, LIMONI, ROSATI, AJROLDI, MI~
LITERNI, DE MICHELE, INDELLI, CA~
GNASSO, LOMBARDI, TESSITORI. ~ Al

MinistrO' della sanità. ~ Premesso che esi~
stono in Italia degli Istituti di cura « priva~
ti » agli effetti giuridici, che tuttavia assol~
vano in modo eccellente ~ come ad esem~
pio la celebre Casa sollievo della sofferenza
di San Giovanni Rotondo ~ a tutte le fun~

zioni di un pubblico ospedale anche per
quanto riguarda l'accoglimento di malati in~
digenti cui provvedono coOnpropri mezzi, e
che del pubblico ospedale hanno la preroga~
tiva fondamentale di non avere scopi di lu~
cro e pertanto in questo nettamente si diffe~
renziano dalla Case di cura private;
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cansiderata che il persanale sanitaria che
in detti Istituti presta servizio, spessa attrat~
to, anche da particalari mativi di studia fa~
variti dalla madernità delle attrezzature tec~
niche e scientifiche e dall'abbandanza della
casistica nasalagica, nanchè da cangeniali-
tà spirituale, si trava da anni in una candi~
ziane di grave disagio, (specie i più giavani
medici agli inizi della carriera che vedano,
pregiudicata) in quanta anche essendo, far~
nita di seri titali di studia e prafessianali e
di giudizi di idaneità canseguiti in pubblici
cane arsi aspedalieri a pasti di assistente,
aiuta, primaria, per le leggi vigenti nan ve-
de adeguatamente valutata agli effetti dei
cancarsi sanitari il servizio, da essa prestata'
in detti istituti pur can agni diligenza, re-
spansabilità e spessa grande sacrificio, an~
che della durata di anni;

ritenuta che questa situaziane di discrimi-
naziane altrechè intrinsecamente ingiusta e
infandata appare pericolosa anche ai fini del
reclutamento, e della stabilità del persanale
sanitaria e quindi alla lunga anche della vi-
talità di Istituti di cura privati sui generis
che è invece interesse nazianale di veder sar~
gere, prasperare e continuare nella lara di-
sinteressata e benefica attività,

si damanda se, anche in vista della rifar-
ma prassima necessaria e urgente della le~
gislaziane sugli Enti di assistenza e benefi-
cenza e in particalare degli aspedali, il Mi-
nistro nan ritenga, carne gli interroganti, di
daver tener conta della situaziane praspet-
tata, all'uapa predispanenda pravvedimenti
al fine di:

a) fare sallecitamente una classifica de-
gli Istituti di cura, carne sapra delineati, ge~
stiti privatamente e can particalari indirizzi
ma senza fini di lucro e che assolvano, in tut-
ta a funziani di pubblica ospedale carrispan~
dendo aHe esigenze sanitarie; talara pravvi-
denzialmente per situaziani lacali di carenza
aspedaliera, a in ma da magnifica per ma~
dernità di impianti, ricchezza di attrezzatu~
re, capacità prafessianale e adeguatezza nu~
merica di persanale sanitaria di agni ardine
e grado, carne nel casa sapra citato della
« Casa sallieva deHa safferenza » di San Gia-
vanni Ratanda;

b) di valutare agli effetti dei concorsi sa-
nitari pubblici, la qualità e la durata del ser-
vizio, prestata dai sanitari di cui trattasi, in
mada del tutta equipallente a quello del ser-
vizio, negli aspedali pubblici di impartanza
analaga, quando, i sanitari stessi siano stati
assunti già pravveduti a conseguano, in pub-
blici cancarsi il titala di idaneità alle fun~
ziani dei pasti ricaperti negli Istituti di cura
« privati» suddetti. (501)

P RES I D E N T E. L'onarevole Sot-
tosegretario di Stata per La sanità ha faoaltà
di rispandere a questa interrogazione.

v O LP E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Con !'interrogazione del Slenatore
Samek Lodovki e dri altri senatari, dotpo ave--
,re illustra1Jo che akuni istituti di cura pri-
vati, come quella di :San Giavanni Ratondo,
svolgono in mado eccellente tutte le funzio-
ni che si &vol!gano nei pubblioi aSjpedaH, sia
per la davizia di attTiezzature tecniche che
iPer le finalità, che non so,no di JUCf!O,si ~hie-
de se non sia opportuna, in ,,"i'Sta anche di
una necessaflÌa riforma della legislaziane
degH enti di assistenza e bene:ficenz,a, e di
quella ospedaliera in iparticolare, fare una
classIficazione a parte degli istituti di cura
privati, di,stinti dalle iDJote suddette (com-
plet,ezza del]e attrez?Jature tecniche e illIatIl-
canza del fine di Jucno che distin~e le nor-
mali case di cura private) e !Valutare, agli
eff~tti dei ooncorsi sanitari in oSlpedali pub-
blici, la qualità e la durata del serv,izllO pre..
stato presso detti istituti in modo equipol~
,lente a quello 'Svolto !pI1esso gli ,osrpedali pub-
b,lilCi di analoga importanza.

La richiesta non pare tiondata su nessun
vaÌÌclo argomento, :ùn quanto lÌ sanitari che
prestano servizilO nei sopmcLdetti iistituti ac-
cettano situazioni e condizioni che non so-

no da nessuno imposte, ma liberamente {'1let~
te, e gli istituti in questione assai pooo op-
!porhmamente lPotI1e'bbeJ1o essere as<;,imi,Jati
nelle prerogative agli istituti di cura pub-
blici, senza che assumano le oondizioni po-

ste daUa 1egge 'Per il riconoscimento della
personalità giuridica delle istituzioni !pub-
bliche di assistenza e beneifÌcenza.
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La figura giuridicoa delle >ease e istituti dì
cura privati, compr,eso queLlo di San Giovan~
ni Rotondo non è identificabile con quella
dei pubblki ospedali che sono disciplinati
dalla l,egge 17 luglio 1890, n. 6972 .~ dal de~
creta del 1938, [l. 1631. Per tale legge l'az10~
ne dei pubblici istituti di cura è regolata a
sIstema nel senso che tuttle Je funziconi da
essi sVOilte sono (previ'St~ e ordinatle analiti~
('amente in modo che dlslPcndano a determi~
nate garanzie volute dal legi'slatoy,e.

Così, ad esempio, l'assunzione di persona~
le medico negli istituti di cura privati, com~
pr,esi quellì Iper i quali davI ebbe stabilirsi
~"('quilparazione, non è soggetta a !Jlcssnn
vincolo. Il servizio prestato non è soggetto
a nessun controllo dell'autorità sanitmi:a;
la scelta dei sanitari non è operata Gon nes-
suno di quei criteri sdettivi che sono dchic-
~1i dall'inter.esse pubblico generale e che
naturalmente lo Stato prescrive anche in
campi meno de.lkati di quello dei s'crvizi as~
sistenziali ospedaher,i (scuole pareggiate,
traslPorti in conoess10ine, appalti ed altri
servizi pubblki).

P RES I D E N T E . Il senatore Samek
Lodovici ha facoltà di di'Chiarare 'se sia sod~
dif,f-atto.

S ,A M E K L O n O v I C I. Nen si010,
onorevole Presidente, onorevole Sottosegre-
tario, non mi dichiaro soddisfatto, ma asso"
lutamente deluso. Devo intanto rHevare che
questa mia interrogazÌione, come la prece-
dente del senatore PeI1rino, ha passato io
stadio dJCl.lamaturaziOlne in quanto è stata
.presentata iJ 22 settemblie del 1964 in oc~
casione di una non obliabile vi9ita fatta
all'ospedale della Sofferenza dì S. Giovanni
Rotondo, visita che mi ha dato l'\Opportuni~
t~t di ammir.a:re la grandiosità dell' opera,
l'eccellenza delle attrezzature sanitarie e del~
le cure che vi v:engono prestate nonchè l'ef~
ficlenza tecnica di quei sanitari, ma anche
di raocOlgli>er,e gli accorati lamenti di quei
colleghi per la scarsissima, per non dire qua.~
si inesistente valutazione, del titolo del ser~
v,i:l'Ìo da loro prestato agli effietti dei puhbli~
ci concorsi. Da qui l'cinterrogazione che d'al~
tra Iparte ~ "Cla risposta dell'onorevole Sot~

1Josegretario ne conf,erma l'utilità ~ aveva
anche 110scopo di un 'onesto sondaggio delle
intenzioni dell'onorevole Ministro in rap~
porto al destino di quegli enti isiìtuzlOnali
ospedalieri privati che sono disciplinati da~
gli articoli 12 e seguenti del codice civile
come enti morali che si distinguono netta~
mente dalle case di cura prÌivate perchè non
p,erseguono sCOlpi di ,lucro..

L'importanza partÌcolare di questi ospe~
dali privati con personalità giuridica risulta
dal fatto che essi, come la Casa della soffe~
renza di San Giovanni Rotondo, ed altri,
assolvono veramente a dei compiti di pub~
blica utHità perchè, oltre la cura degli in~
fermi, perseguono anche tutti gli scopi che
sostanziano in genere l'attività dei pubblici
ospedali: la raccolta dei malati, la lotta con~
tra le malattie sooiali, il pronto soccorso,
il contributo alla ricerca scientifica, la rie~
ducazione e riabilitazione dei ricoverati, la
formazione del personale sanita:f:1Ìo, eccet'e~

l'a. Essi pertanto concorrono ef,ficacemente
a potenziare il servizio ospedaliero nazio~
naIe.

Ho detto che sono deluso, anche perchè
la nuova legge ospedaliera, in discussione
alla Camera dei deputati, sembrerebbe non
lasciare alcun dubbio, stando al contenuto
del suo articolo 1, titolo primo, sulla legit~
timità della esistenza, accanto ai pubblici
ospedali, di questi particolari enti, fonda~
zioni e associazioni, slia laiche, sia ecclesia~
stiche, che per statuto provvedono alla cura
degli infermi senza perseguire scopi di lu~
cro. Essa contempla anche la possibilità per
essi, qualora lo richiedano e ne posseggano
i requisiti, di ottenere il riconoscimento co~
me enti pubblici ospedalieri e specifica inol~
tre, nel caso che trattisi di istituti ed enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, che nul~
la è innovato alle disposizioni vigenti. Inol~
tre riconosce loro, con l'articolo 52 della
stessa legge di riforma, il diritto di stipu~
lare convenzioni per il ricovero dei pazienti
assistiti dagli enti pubblici e dagli istitut,i
mutualistici, così come gli ospedali pubblici.

Sento ora che viceversa, in contraddizio-
ne, io credo, anche con lo spirito della leg~
ge in ela:borazione, questi particolari enti,
i quali si differenziano, ripeto, fondamental~
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mente dalle ca'se di cura pr<ivate e quindi
dovrebbero godersi di uno status o per lo
meno di un riconoscimento speciale, si vo~
gliono nè più nè meno relegare al rango di
semplici case di cura private. iNaturalmen~
te, se così è, anche il serv,izio prestato dai
sanitari in questi ospedali aventi ed espli~
canti funzioni di pubblica utilità continue-
rà ad essere valutato poco, come viene va~
lutato poco <il servizio prestato nelle case
di cura private. Ciò non mi pare però as~
solutamente giusto e nemmeno rispondente
al bene comune, in quanto è opportuno che
questi ospedall privati sui generis, molti
dei quali hanno grandi tradizioni, sono ca~
rìchi di benemerenze e concorrono all' as~
sistenza pubblica ospedaliera e stimolano
la privata beneficenza possano e debbano
sussistere; ma per sussistere hanno biso~
gno anche di poter reclutare senza difficol~
tà il personale sanitario. E spesso si tratta
di sanitari, come quelli di cui tratta la mia
interrogaziO'ne, i quali in pubblici concO'rsi
hanno conseguito il titolo di idO'neità equi-
pollente al posto in cui prestano serrvizio, e
che, per quantO' <detto, cumno gli stessi pa-
zienti degli enti e istituti mutualistici onde
sembra logica e naturale una più equa va-
lutazione del loro servizi,o. Senza comtare,
p,oi, l'opportunità di facilitare al massimo
la circolazione degli uomini ed in particola-
re dei sanitari ospedali eri e di non CI1eare
dei oomparrtimenti chiusi, di,scriminati!

1,0 mi auguro che l' onomvol!e Ministno, in
seguito a queste mie dichiarazioni, possa
trarne motivo per un rÌ1esame dell'intera si~
tuazione.

P RES I D E N T E. Segue Uin'interro.
gaz,ione dei senatori Mencaraglia e Valenzi.
Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

MENOARAGLIA, VAiLENZI. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per sapere se e
quali misure intende prendere per ricon~
dUDre alla normalità l'attività dell'Istituto
di oultura italiana ad Atene, presso il quale,
secondo informazioni della stampa ateme-
se, mentre si respingono le domande di iscri-

zione e si negano le borse di studio, 'Ven-
gono licenziati insegnanti e respinti, con
pretesti burocratici, allievi già iscritti ai
corsi negli anni precedenti, con evidente pre-
giudizio dei lo:ro studi e conseguenze che
provocano reazioni opposte a quelle che
sono le finalità di un Istituto italiano di cul~
tura all'estero. (1231)

,p RES I D E N T E. L'onovevo,le So,t-
tosegJ:1etario di Stato per gE affari este[''Ì
ha facoltà di ri<spondere a questa inter<ro.
gazione.

* ZAG A R I Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. L'Ambasciata d'haHa IÌn
Atene aveva a suo tempo imformato il Min~-
stem degLi affari esteri che ill settimanale
({ Elefroros Lqgos », in data, 20 marzo, aveva
pubbliicato una letteJ1a di un gn.:uppo distu-
denti deIl'Ist,iltuto di cultura in Atene con
la qUalle si muov,ev1ano appunti al diIìetto['e,
professor Mario Montuori, perchè avrebbe,
con il nuovo vegiolamento che disdpl1na i
corsi di lJ,ingua italiilana, CDeato vivo makonr
tento tra gli alUievi delil:a predet,ta i1stlituzi'One.

Tale cdtÌica pDende di mira l'a «deflazio.
ne » operata, per l'anno scolastico '1965~1966,
da] professor Montll'orri, nelle iscI1i:zJilOniall
corsi, nifi'Uitando di aocogliere le domande
taDdiJve che irn iP'élIssato venivano tol1em:te,
determillliando nncomveniente che molti
alunni fvequentav:an:o le ,IezliO'n:iper peviodi
più bJ1ev,i di que1li iPvevisti da:l piano didat~

tieo senza adeguati IprofÌtti, finclndo poi, al
termine del 0011S'O,per ottenere egua,lmente
ill dilp10ma di frequenza ed idoneiÌltà. Un po~
tenz,i,amento dell'effioienza dei oorsi tO['[1a 'Ov~
ViÌiamente a vantaggio della serietà deIJ'azio~
ne cuIturrulle italiana aLl'estero, altre che a
profi,tto degli alunni stessL Per qUalnto com~
oerne poi le d<sorizioni per 1'ann'O scolastioo
1966-1967, mi è gradito ass<ÌcUI1ave gli 'Onme-
voli interroganti, dell'andamento veramen~

te soddis£aoente ide:1Ieiscr,iz,ioni, ill oui nume..
110 è stalto di gI1:lin lunga sUJpeI'ÌOiI1ealle pur
ottimistiche pvevi,s,ioni deUa vig1i1ia. Sono in~
fatti risultati iscritti 925 allievi di fronte
ai 632 dell'anno scorso ed ai 750 previsti
in fase di organizzazione.
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In to.tla1e Siiè avuta un aumento dii ilsodz~o~
ni d~l SO per cento.

Per soddisfare una così massiccia, imp["e~
vista I1khi'es,ta di iscdz~oniai ipI1imi corsi,
lPiOvtati, cO'me Sii è detto, dai 14 lP'revisti ai
22 effiettivamente iniziat,i" sii è reso rJieoessa~
rio non sOllo assUlmere UIlla nuova 'l!l1lslegnran-
te, ma anche affidare 5 corSli alle inlSiegrnanti
incaricate 10'cali aventi già un .obbligo di !in-
segnamento di 18 ove slet,TIimanaU,.

Altri due nuovi corlsi sO'no Sitati affidati ad
una insegnante lauveata in lingUie e l'ettleratu-
re Mm,niere, assunta in quaMtà di in,cadcata
in prova.

Per quanto COrnCeTJ1'eiPori,la conoeslsione di

bors1e di studio da parte della nostra Amba"
sciata in Atene in favol1e di dttadini gl1ed,
ocoorre innanzitutto rioordaiPe COlme, da dUie
anni a questa parte, ,al fine di adeguare le
limitatissime dispO'nibilità nnanziari,e del ire-
lativo capitolo alle esigenzle di una ipoHtioa
culturaLe selettiva, sono stati introdoUJi cri-
teri più vigidi per quanto l1~guarda ~l rin-
novo delle borse universitarie iP1u!Iiiennali; !in
taLe linea, soiltanto 4 deLle 13 borse con'Oessle
nel 1965-1966 a cittadini gl1eci sono state rin-
novate per l"anna accademicO' testè inLmatO'.
Si è rav~isata comunque l'opiportunità di
mettere a concorSa per IO' stessa anno un
conting,ente oomplessivo di 60 mensiHtà da
11ipartire tra quattro borse a lungo termine
(8-9 mesi) ed un certO' numero di bO'rse brelVli.

P RES I D E N T E. 11 senatore Men-
caraglia ha facoltà di dichiaml1e se sia sod-
disfatto.

M E N C A RAG L I A. Sono soddisfatto
e ringraz,io l' onorev;ole SottoSiegreta:rio.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Salati. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

SALATI. ~Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere se risponde a verità la de.
nuncia fatta tramite la stampa da 160 cit-
tadini italiani, residenti in Addis Abeba, i
quali, lamentando che la comunità italiana
« è l'unica che non può vantare una scuola
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degna di tale nome », sano stati costretti ad
organizzare una colletta per destinarne i
fondi alla costruzione di due aule, per altro
insufficienti a risolvere il problema della
istruzione elementare e media dei loro figli;

per conoscere inoltre, qualora tale si-
tuazione gli sia nota, in che modo intenda
rapidamente provvedervi, lesiva come essa
è dei diritti fondamentali dei cittadini ita-
liani e del buon nome dell'Italia. (1347)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tlOsegretar,i,o di Stato per gli afiari esteri
ha facoltà di vrspondeDe a questa interT'O~
gazli,ane.

,* ZAG A R I Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Pmsidente, ono-
revoli colleghi, da tempo il Ministero degli
eSiteI1i si sta attivamente occupalndo del p'ro~
blema di mettere a disposàz,ione ddle scuole
italiane di Addi's Abeba dei localli più amlpi
che consentano ane pl1edette Isculole di far
fronte alla sempre maggiore richiesta di
isoriziorni.

11 Governo etiop,ko, che alPp:flezza moJJtis-
sima l'attività didattica dei nostri !istitum,
che sono giustamente consirdera:t<Ì tra i mli~
ghor'i d'Etiopia, ha reoentemente con.cesso
al Governo italliano unt'erreno ad Addi,s Abe~
ba per la costruzione di un vasto edificio sco-
Lastico. In attesa che quest'uhimo possa vle~
nire ediHcato, le autorità oonsolari italiane
hanno affittato, a part,ire dallO ottoibre ul:1JÌ-
ma SICOlt'S'O,i locaLi dell'ex scuola miliitarle
'americana, dove pOltJ:1aJllnotI1ovaI1e degna si-
stemazione la nO'stra scuala media e l'!i:sti,tu-
to tecni,oo per IgeometDi.

Data la scarsità dei lacaH, nelle sCUiO'leita~
Hane di Aiddis Abeba sino aHa stOorso anno
veniva eff,ettuato un turno dLiLezli,ani aI mat-
Hno ed uno allP'ome6ggio. 'un gruppo di ge~
nitori ha effiettivamente IPensaJto di reperire
i fondi necessari per affittar:e dei IDlVOV,iloca-
li che oonsentÌ'ssero di n,an daVieI' faDe riicor:so
ai due turni giornalieri. Tale progetto non
ha /però avuto seguito :Unquanto per ~l 1966-
1967 vengono utiHzzaJti i pr:edetti local,i del~
l'ex scuola militaI1e americana che serv,iran~
no anche per i pros'si,mi aJnillIÌslin,a aH'aV'Vlenu~
ta costruzione del nuovo edificio scolastico.
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,p RES I D E N T E. Il senato~e Salartl
ha £acoltà di dkhiara([1e se sia soddisfatta.

S A L A T I. Signor Pnesident,e, la C/o.sa
che un po<' infastidisce ed anche irrita è che,
a domande selllplici, si dsponda can rispo~
ste un pochino complicate.

la, anor'evo.l,e So.ttesegretaria, le ho. chie~
sta puramente e sempl.icemente se una ìl10~
tizia aipparsa in un settimana,l,e, nella ru~
brica « Leitere al direttare )}, era vera o no.

Mi pare non si sia rispOosto, se non abb~
stanza vagamente. Mi pare infaUi che dIa
abbia dichiarato che sal tanta collO ottabre
si sia aperta ai figli degli italiani la passibi~
lità di partecipar,e agli studi in un edi,fioia
dignitosa, attraverso l'affitto di uno stabile.
La notizia pertanto. è vera.

Questa ~alevo sapere, ciaè che per un
lungo periodo. i figli degli :ùtal,iani res,identi
ad Addis Abeba hanno davuta sattostare,
per quanta cancerne il diritta alla studia,
a candiziani estremamente disagiate e per
lara e ,per il nostro 'Paese. Che po.i il Go.ver~
no. di frante alle sallecitazioni pervenutegli,
si,a' giunto a pDesentane una soluzione che
appare positiva, questo evidentemente mi
so.ddisfa. Ma paichè per un lungo periodo
la condizio.ne degli ital,iani in EtÌiap,i,a, per
quanta cancerne la scuala, era evidentemen~
te indecente e non corrispandente al,la loro.
dignità nè a quella dell'Italia, mi dichiaro
sal tanta parzialmente saddisfatta.

P RES I D E N T E. Faccia presente che
le interragaziani dei se nata l'i Albarella e Di
Pnisca al Miinistra della di£esa (1129), Paler~
ma Valenzi ed altri al PI['e!sidente del Cansi~
gli~ dei ministri e al Ministro. della difesa
(1292) e GianquinLa ai Ministr.i della difesa
e del tUDisma e cleUa spett'acola (1364), sa~
Danno iscdtte all'ondine del gii'Orno nel'la
proS'si,ma settlimana, essendo. ~l Sottosegre~
tario CosSliga, ddegata a rispondere, impos~
SlibiJ,itato arientraore dalla SaI1degna per le
difficili oandi~ioni atmasferiche.

Seguano. due interrogaziani, una del sena~
taJ1e Carelli e l'altra del senatare Zelioli Lan~
zini e di altri senatari. Paichè si riferiscano.
ad argament,i affini, rpropango che siano. svol~
te congiuntamente. Non essendo.v,i osserva~
zioni, casì rimane stabilito.

Si di,a lettura delle due intenogaziani.

S I M O N U C C I, Segretario:

CARELLI. ~ Al Presidente del Consiglia
dei ministri ed al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendano prendere per con~
tralStave l'orpera nefasta ese:mÌitata daUa di~
lagant'e impudidzia cinematogI'anca e giar~
DiaJils~ioache ser.iamente danI1ielggia la for-
mazione mO'l'aIe ddla gioventù. (678);

ZELIOLI LANZINI, MONTINI, ZONCA,
BUSSI, ZANE, ROSATI. ~ Al Mimstro del
turismo e dello spettacolo. ~ GH. interro~
ganti, IPI1eoocupati del dilaga,re del vizilia,che
indipendentemente da agni ~deologia paliÌ~
tica, tra i minoI1enni lascia tracde indele~
bili che in definitiva si riflettano :in tutti i
settol"'i della 'Vita civica, chiedono. come mal
e su quali auto.rizza:zJ~O'ni,sliano stati impie.
gati ragazzi al di sotto dei 14 anni nella la~
vorazione di un film itaJlian:o, già Ì1nrpragram~
mazione (regista Salce), che è stato vietato
dalla CO'mmissLÌanedi revisione ai minaroi di
quattardici anni.

Nel ,film sono scene eratiche e lascive e
intuitivamente nan ada:tte al,la sensiibHità
degl,i adalescenti che vi partedjpano e che
per necessi,tà di lavaraziane, hanno dovuta
ripetere le rpD'Jveinnumerevoli volte.

Per sapere se il Ministro nan ritiene di ri~
chiamare a far richiamare l'attenzione dei
componenti la Commissiane di revisione dei
films a salvaguardia della pubblica decenza
e più che tutta a difesa morale dei giovanissi~
mi fiore e speranza delle nuove generazioni.
(1523)

P RES I D E N T E. L'onove~ole Sotta~
s:egnetaif~io di Stata per il turismo. e lo spet~
tacolo ha facahà di ;rispondere a queste in~
teDI1agaz,iani.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo. Sona state pne.
sent<lite due interrogazioni, una dal senatore
Carelli che investe un tema più generale, e
una dal s'enatoDe ZeHoli Lanzini, :iilllsileme<lid
a~tI1i senatari, ,in ordine ad un prOlblema spe~
cifica della pI10duziane ClÌllIematografilca ita~
Hana.
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L'~nterrogazione del s,enatare Carelli iÌn.ve~
ste una pluralità di temi che sono tuttavia
mcandudbì1i ad una unica esigeMa, quella
appunto di oantrast3're (per usare l'espres~
sriane del senatare inteHogallte) « l'opera ne~
fasta eser1Citata daMa dilagante impudicizia
oinemrutografica e giornaListica che s!e'I1i'amen~
te danneggia la formazione mora,le deHa
giovertù ».

Ed a questa, onare'vole Presidente, io irÌ~
sponda !per pr,ima, I1ica;rda:ncLa che è neoCes~
sar,ia una premessa. L'esercizli'O dell'attività
di pmdu7Jione di film è Libera. NreSiSUJIli[1)ter~
venta qUÌJndi può essere attuato in bas:e aglri
ordinamenti v,igenti da parte del Minis,tero
del turi'sma e deHa spettacola per impedire
,la lI1ealizzaz,ione di opere oinematag,rafiche.

In matel'Ìa di revisÌJane ,di film la legge 21
aprile 1962, n. 161, prevede che il nulla asta
alla proiezione in pubblico venga rilasciata
su lpaDere vincol,ante di SlPeciali commi,ssion[
di iP'r:imo giDada e di aprpeHo.

QueSita paveI'e può essere cantrario esdu~
sivamente a¥e si ravvisi nel film l' .offesa al
buon oastume, sia nel compl1esso che nelle
s.iJngol'e scen,e a sequenZJe.

Le commissioni di primo gl'ado a di ap~
pelrla, nel formulare il iPareJ'e, staihilisoano
'anche, come è certamente nata all'.oillorevole
intel1Yogante, se alla pmiez.iane del film p'OS~

s'Ono assistere i minori di alnni 14 a i minaa:i
di anni 18, iÌcnnelazione aMa particolare sen,.
sibilità dell'età e alla esigenza della sua tu~
tela marale.

IPer df'eri,rd aH'anno 1965, debba rHe,vare
che v:i è stata un'ampia applieaz,ione del pa~
t'ere di esdus10ne dei minoni dalla vrisiOine
di determinati film. Per 124 di essi è stata
stabl'lita divieta di visione ai minlarri di an~
ni 14; per 90, divieta di visione ai m~norli
di anni 18. Oppartune istruzioOni sono state
poOidi~amate dal Minisf1ero degli interni agh
organi dipendenti, allo soapo di rea:lizzane
i.1più assidua controHo Il1d settore degli spet~
tac.oli per reprimere, appunto, ogni immora~
ralità. Avuto riguarda al 1964, ill MinlÌstero
degh interni ci: ha infa;rmato che sono stati
sosp'esi cinque slpettacali, revocate quattro
l,joen~e, sospese 24, diffidate 71 perSiane, de~
nunoiate 97, delle quaM 75 ai sensi dei primi
tre commi dell'a~ticoLa 5 diella l:egge cita,ta e
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deH'a:rticolo 11; 21 ,ai, ,sensi dell'ultimo oam~
ma deH'aruioolia 5, nonchè una per motivi di
pubblica maraLità.

Ri'sulta perciò con eVlidenza l'intensa ope~
['a di ViigI,lanza e di controllo che è stata svol.~
,ta dalglli organi di, polizia in attuaz.iJane' deUe
pI1edette di;retitive, che s'i è CiOThCretata,,in nu~
tnerase denunce inoltrate all'autarità giudi~
zi,arila a cal~iço di gestori di sale oiJnemato~
grafiche, nlOThchè in lPI1ovvedim'enti di car:at~
ter,e amministra,tiva che sona stati adot,tati
nei confranti di quesTIi, ultimi

Per qUalnto riguarda, !poi, ill settore della
stampa, (prrec.isa:ta che l'art:Loalo 21 deLla
Oostituz':LO'Thesandsce ~a hheiI1tà di manife~
staz,ione del pel1!si,ero) ill M:LnistelI'O dell'inter~
na ha f,atto presente che viene svolta un'as~
sidua ViigI,lanza per la tutela della ipubbUoa
mOlralità.

TaLe assidua v,:Lgillanza si è risOILta in nu~
meros.e denunoie al,}'autorità giudiz:LaI1ia a
carico di diI1etltari nonchè di DesiPonsaib,ili di
gilornal.i e di rriv,i,ste.

Inol tre gli oI1gall1i di pol.izia, a seguito
dell'esame deHe oopie deg.Li stampat,i e del~
le pubbl.kazioni che i tipografi sono tenut,i
a consegnare aLle !prefettume ai sensi deJla
legge 2 £ebbraioO 1939, n. 374, pravvedona a
segnalaiI1e al.1'autorità giudiziar,ia, perl'ada~
Ziione dei provvedimenti di sua specilfica COim~
pe'ten:za, anche ai fini del sequestro, gli
scri:tti e gli stampati in cui si ravvi'sina gli
est~emi dei reatli previsti daglli a'rHoO'li 14
(ip'ubblica2'Jioni destinate all'infanzia e aUa
adolescenza), 15 (pubblicaziani a contenuto
impmssionante a raccapriociante) della leg~
gre su:lla stampa 8 febbraIO' 1948, n. 47, del~
l'artÌiColo 1 capOlversa della legge 12 dicem~
bre 1960, n. 1591, recante dislPO'Siizilani can~
oeI1nenti l'affissione e l'esposizione al pubbllÌ~
ea di disegni, manifiesti, immagini, fotogra~
£j.e, oggetti figuI1ati comunque destinati aHa
pubbLicità, i quaili affendana il pudore a la
rpubbHca deoenza, considerati secondo Ja
pa~tko'lare sensÌlbilità dei minari degli an~
ni 18 e le eSiÌ!gernzedeHa JIO:~atutel:a ma['ale.

A questo rigua,uda può esseJ1e interes,sante
v,eriHc:a:r~ un ip'[ìaspetto che eri perV1iene dal
Ministero deH',internJO ~ direzione generale
della pubblica sicurezza ~ per ciò che ha l['i~

£erimento all'anno 1964. Sono dati defini,tivi.
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Oi sono state, in tema di stampa periodi~
ca, 81 proposte di sequestro; in tema di
stampa non periladka 11 p,roposte di seque-
stro; in tema di disegni, imma:g1i[1i, fotog,ra~
fie comunque destinati alla pubbl:idtà (e
anche questo mi pare flOsse oggetto dell'in~
terrogazione deH'onorlevole senatore Carelli)
80 prOlPoste di sequestrlO. Sono state accol~
te, nell'anno, 23 proposte an tema di stamlpa
periodica, 6 an tema di staIll1Pa l]]JonperiocLi~
ca, 24 in tema di disegni, immagini, eccete~

l'a; J1espirnte dspettivamenve 27, 4 e 48. Era.
no iillioltr;e in at'tesa di pronunoia da parte
dell'autonità giudiZJiar<ia alla fine dell'anno
rispettivamente 31, 1 e 8 di queste proposte.
SonlO stati effettuati dh-ettamente dagli uffi~
ciali di poIi'zia giudizia;liia, s,empre per queste
tre categol1ie, rispetth>:amente 7 sequestri, 2
in ma:t,eria di stampa non rperiodka e 22 in
materia di dis'egni, eocetera. Di questi fu~

l'ano conval'idati dall'autorità gi:udizilaria 6
su 7 an materia di stampa perilOdica, 2 su
2 in materia di stampa non periodica, 19 su
22 in materia di disegni, immagini, eccetera.

Per dò che conoerne J'es,Ì'to del p:rocedi~
mento penale, ricol'do che Je persone denun~
CÌiate in periodi preoedenti che no,n eranlO
ancora state giudica,te dall'autorità giudizia~
ria e le persone denunciate neH'runno 1964
ful1ono complessivamente 92 in tema di
stampa (per]odica, 29 in tema di stampa non
per;iodica, 302 in mare,ria di disegni, imma~
gini, fotografie, oooeter;a. Di queste furono
assol.te nell'anno rispettivamente 50, 3 e 17,
condannate nell'anno 8, O e 16. Sono state
sequestl'ate 64 pubhlicazioni in maltena di
stampa periodica e ll10n periodica e 14 dise~
:gni di cui 4 eon allegati di6chii. Comp'lessiva--
mente sonoO state sequestrate 23.472 oOpiie
di queste pubblicazloni e 4.203 di,segni, im~
magini e fotografie. Questo (per ciò che ri~
guarda !'interrogazione presentata dal sena~

tO're CareHi.
Il tema toccato dall'ilntefl1ogazione del se~

natOI1e ZelioOlriLanzini, sotto,scritta da ah,ri
cinque colleghI, è più slpedfico, cioè si rife~
risce, se non vado errato, al film di nazli'Ùna~
lità italiana: «Come imparai ad amare le
donne ». I fatti denunciati nel testo dell'in~
tenogazione hanno un carattere di lPartico~
lare gravità, e mi pare opportun'Ù richiamar~

li succintamente. Gli onorevoli interrogan~
ti, preoocupati del dilagare del viz,io che tra
i mil1!orenni IlasÒa traoce indelebili che si
riflettono rp'oi in tutm i settOrI della vi,ta ci~
vica, chiedono come mai siano stati impie-
gati ragazzi al di sotto dei 14 anni nella ~avo~
raziane di un film italiano (quella cui ho
fatto cenno), che è stato vietato dalla Com~
mIssione eLi revisione ai minlOri di 14 anrni.
Dopo aver sottolineato che nel film vi sono
scene el'otiche e lascive e intui,tivamente non
adatte alla sensibi.lità degl:i ad'Ùlescenti che
vi [paI1tecipano e che !per necessità di lav'Ùrn~
zione hanno dO'vutO' innmnerevo1i v,OIlte rirpe~
tere le prove, gli interroganti chiedon'Ù se il
Ministro non ritenga oIPPor1tuno richiamare
o far ri,chi1amare l'attenzione dei complOnen.
tI della Commi,ssione di rev:isione « a sa:lva~
guardia de:l:la pubbl.ica decenza e più che tUit~
to a difesa mO'l'aIe dei :giovani:ssimi, fi'Ùre e
speranza delle nuove generazioni ».

SenatoJ1e Zeliolà Lanzini, la mia IIJis;posta
sarà sintetica. Non è che nOli non ci Tel1Jcùia~
ma conto della delioatezza dd1'argomlento e
della gravità degli i:ilIcO'nvenienti che sono
stati lamentati; dobbiamo però premetbere
che :1'autonizzazione alla !partecipazione del
minorli di anni 15 aHa raplpresenta1zione di
slpettacoli noOn rient,ra neHe competenze del
Ministero del turismO' e deHo slpettacolo ihen~
sì in queLle del Ministero del lavorO' e dreUa
previdenza sociale. Infatti, ai sensi den'artli~
colo 3 :della legge 29 novembre 1961, 111,.1325,
tale autorizzazione può es'Sel1e conoessa dal.
l'Ispettorato del lavoro, senti,to, il prefetto
del:la proVlincia e cOIn 1'assenso scritto del ge~
nitore o del tutore.

Noi abbiamo int:el'peHato .iJnmerito i,l Mi~
n:istero del Javoro il quale ha fatt'Ù presente
di aver rnteressato !'Ispettorato IProvinci:ale
di Roma per gli accertamenti di oomrpete:n.
za. In eff.etti il film suddetto è stato sottopo-

st'Ù a:l:l'esame deMa 'terza sezione fenia:le del~
la Commissione di l'evisione ci:nematogradì~
ca. Questa Commissione, [pl'evia eliml!llazio~
ne di numerOSe scene ~ senatore ZelioJi
Lanzini, le accenno soltanto il numero dei
tagli che sono stati effettuati come risultano
dal verbak che noi al Ministero abbi,amo
soltanto rogato, !poÌchè come sapete noi non
abbiamo altra competenza: si tratta di tre
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tagli di sequenze accentuatamente spinte e di
due soppressioni di battute almeno altrettan~
to spinte, che sono stati decisi nella seduta
del 22 settembre 1966 ~ ha espressa a mag~
giorranza paJ:1ere favorevole aHa pr:oi,ezione
:Unipubbitico, con il d1~:iJeto di vi,sione ai mi~
[)jari degLi aDJni 14. Noi abbiama qui a sua

disposizione, se eHa crede di clade un'oc~
chiata, la oopia fo1'ostati:ca del verbal,e del~
la Commi'ss::iJone stessa, ed :UnconformItà di
questa (pa'rere è stato J:1ilasdata illl data 24
settembl1e 1966, due giol1:l1Iidopa, !i} nulla
osta al,la 1p<11oiezioneiln pubblica del film oon
il divieto di visione al' minoni di anni 14.

Come è nOlto, ai sensi deUa llegge più vOll~
te citata anche in riferimenta all'interroga~
ZJion.e del s,enatore CamHi, il iPal1el1e delle
Commissioni di revisione dnemél!tografica è
vinoolante le l'Amministmzione si 1ilffiLta a
riIasoiar,e o a negare i,l ([lul,la asta in confor~
mità del parere stesso.

È a;1tresì noto che il dlascio della sUJd~
detta autoriz,ZJaz:iJone ammin:1st['.atl:iJ~a non
pl1egiudka i'interventlo suacessivo deUa Ma-
gistraturra, ove rIa medesima riscontri, nel
oontesto del fi,lm, estremi di reato.

P RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A R E L L I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, in una civile comunità la
famiglia rappresenta la base morale assolu~
tamente insostituibile nella funzione forma~
tiva della sacietà. Qualsiasi tentativo di mi~
nacciarne can colpevole incascienza i valari
morali, il patrimonia di buone tradiziani, la
armonia delle relazioni costituisce gravis~
sima turbamento che va prontamente ed
energicamente cambattuta. È dovere fanda~
mentale dello Stata di adoperarsi perchè il
male, ovunque si celi, venga .ostacolato nella
sua purtrappo facile forza diffusiva, ad im~
pedire preoccupanti adattamenti alla casid~
detta mentalità, che tutto livellando a linee
ecanomiche di tornaconto e in termini di va~
lore monetario, induce alla inumana condi~
zione di non poter porre una valida diffe~
renziazione tra il bene e il male.

Tale condizione si è potuta rilevare nel~
l'atteggiamento di alcuni operatori nel cam-

po cinematografico, che nella triste occasio~
ne di un particolare esame delle proprie re~
sponsabilità per l'esecuzione di una produ~
ziane pseudo-artistica ebbero parole che ri~
velavano con crudezza di linguaggio una
triste realtà. Una protagonista interessata,
poi candannata, interragata ebbe ad espri~
mersi senza nessuna resipiscenza, nessu~
na ammissione sia pur reticente di colpa,
ma con assoluta tranquillità di cascienza, ca.
scienza di nan aver fatto il male, quindi di
aver fatto il bene. Con le sue consideraziani
evidentemente ha dato prova di non cona~
scere i limiti tra il male e il bene.

Ma a parte questo episadia in sè, che forse
potrebbe essere trascurabile, il danna arreca-
to dall' esempia che se ne ricava è veramen~
te enorme. Specialmente alla gioventù ine~
sperta questo procedere arreca del male,
poichè questa sarà prapensa a considerare

l'attrice una vittima dell'ingiustizia umana
della grettezza dei giudici reazionari e co~
dini. Non per nulla, un lettore di un quati~
diano torinese ha ritenuta nobile gesta scri~
vere al direttore per deplorare profondamen-
te la sentenza, perchè seconda lui una bel~
lisima donna non è mai .oscena, e perchè le

nostre attrici sona state, specialmente quel~

<la in causa, le migliori ambasciatrici d'ita~
lianità. Così si esprime il giavane.

Ora, onorevoli colleghi, l'italianità si ma~
nifesta non con la disgustosa volgarità delle
azioni e i riprovevoli indirizzi di vita sociale
che vorrebbero abbandonare la nostra Na~
ziane ,alle inconsulte deviazioni di un primi~
tivismo di natura, ma con la valontà di for~
mare solide basi su cui operare con serena
coscienza di compiere il proprio dovere per
il bene di tutti, camminare ,con serena co~
scienza, sapendo distinguere il bene dal ma~
le, sicchè si possa rendere valida l'afferma~
ziane del secondo protagonista maschile, il
quale così ebbe ad esprimersi di fronte al
magistrato: ({ Ho figli, ed ha procurato sem~
pre di dare ad essi una buona educazionè
morale. È sconvolgente per me pensare che
possano un giorno considerarmi condannato
per cosa oscena. So quanto valga l'esempio;
io vorrei essere, per i miei figli, ciò che mia
padre è stato per me ».
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Evidentemente, onorevole Sattosegreta~
rio, in questo episadio noi rileviamo due
aspetti: quello deH'incosdenza, dell'incan~
sapevalezza, vorrei dire, e didamala pure,
dell'ingenuità, e l'aspetta reale della resipi~
scenza e della volontà di operare per la for~
mazione dell'animo che non si forma soltan~
to nel settore delle buone apere e delle bua~
ne azioni, si forma con l'esempio. Purtroppa
il male sfugge, con preoccupante facilità al~
l'aziane educativa dello Stato che nan può
snidarla con idanei pJ10vvedimenti e tem~
pestività di interventi.

Con interesse ho seguito l'i1lustrazione,
signor Sattosegretaria, dell'opera veramente

natevale svolta dal Ministero dell'interna;
opera che onora il nostro Ministro de'll'in~
terno e tutti i componenti del Ministera
dell'interno, tutti i suoi validi collaboratori,
nonchè tutti calaro che vogliono lavorare
per h salvezza morale della nostra Nazione.
Ma ancora troppi opuscoli girana, signal'
Sottosegretario, come « Criminal », « Sadik ».
Ho con me opuscoli che un professare ha
tolto di mano a degli alunni di scuala me~
dai inferiore.

In questi apuscoli, signor Sottosegretario,
si legge qualcosa came quella che ora dirò.
In « Sadik » a parte le figure oscene, si può
leggere: «Nas'Cono i clan di "Sadik". È

successo un fatto veramente eccezionale:
mi hanno scritto da Genava certi veri amici
avvertendomi che hanno fondato il clan di

" Sadik". È un'idea meravigliosa. Partendo
da questa clan, molti altri ne possano fiorire
in tutta Italia. Nai faremo una grande orga~
nizzazione, ci aiuteremo l'una can l'altro,
avrema parole d'ardine, messaggi in cifra,
e~quipaggiamento spedale. E ~ per ultima ~

avrete una tessera particolare, una tessera
persona'le; raccomandiamo la massima di~
screziane, questa tessera non deve essere
sventolata ad ogni pie' saspinta. Avete mai
visto un poliziotto tirar fuari la sua tessera?
State per divenire qualcuno! E cartesia ~

ricorda ancora ~ con gli edicolanti, tutti

nostri amici ».

Ora, evidentemente, occorre, signor Sotto-
segretario, una più intensa vigilanza, un con~
trollo più capillare. Bisognerebbe sorvegliare

con maggiare frequenza edicole e qualsiasi
centro di distribuzione libraria di periadici
e bisognerebbe operare con maggiore ener-
gia, nonastante l'aziane esercitata fino ad
oggi massima ed efficace, specialmente pres-
sa quelle Commissioni che hanno la respon-
sabilità diretta di questo settore non salo
di fronte al Parlamento, ma di fronte soprat~
tutto alla formazione marale della gioventù.

P RES I D E N T E. Il senatore ZelioH
Lanzini ha facoltà di dichiara:r;e se sia soddi-
sfatto.

ZELI OLI LANZIrNI. Signor
Presidente, onorevole Sottosegretario, l,l col-
llega Carelli ha già illuminato ill Senato su
questo particolare problema, spedficamen-
te per quanto d,guarda la stampa cos}dde:t~
ta p ornogra:fìca. Senonchè l'illlterrogaz~one
.firmata da me e da altr,i CiolJeghi av,eva un
altro signÌJncato che lei, onorervoJe Sottose~
gI1etar,io, nella sua amabIlità, ha alpprezzato
ed anche volgarizzato dinanzi alI Senato.
Pier run senso di cautela rLa avevo omlesSa il
titolo del film, nel testo dell'interragazione,
rperchè riteneva di non dover fare la puib~
blidtà ad un film sguaiato, certamente non
artistico e IPrivo di reqUIsiti culturali. Lei
inv,ece ha voluto iindioarlo, ed ha fatta be-
ne, anche perchè lei Sa che dinanzi all'altro
ramo del Padamenta dovrà essere discusso
la stesso aggettO' per interessamenta di mo:l~
tissimi coHeghi che hanno lPI'esentato ana-
loghe intermgaz}oni ed interpellanze.

Signor Presidente, [lon intenda assoluta~
mente uscire dal limite di tempo dei
ciIJJqUie minuti prescritto dal Regalamento,
però debbo dire che [lon sono soddisfatto
deLla risposta nella sua sostanza, amiChe se
soddisfatta sona iper l'amabile n~lPlica del-
l'onorevole Sottosegretano e per ill senso di
oomprensione dimostrato nei confronti di
questo argomento che deve essere senza
dubbio compreso, onoI1evole Sottosegretario,
non soltantO' da Id, che qui si è fatto inter~
IPrete delle referenze dei stilai uffici, ma an~
che e soprattutto dall'onorevole Ministra,
cioè da colui che è ~esrponsabne del settol'e.

La mia insoddisfazione, e penso anche
que1la dei colleghi firmatari, dipende natu-
ralmentle da questo adagiarsi nella forma e
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nel,lo spirito ddla legge dell'ottobre 1965
della quale dovremma dalerci perchè si srpe~
rava che quanto mena nnter'pI1et'a~ione fosse
/più restI1ittiva. In ordine alla farmulazione
dell'artkoJo 5 di quella legge, i/ìerma l'esclu-
sione di qualsiasi Ipregiudi,zia ai fini della li~
ibertà di espressiane, tutti hanno richiesto
quaLoosa drca, ad esempio, il contenuta ar~

tistico del film, la tesi culturale ed altre tesi
più o meno acoettate daUa maggiaranza del~

l'opinione pubblica, ma come si prospet~
tana ,le scene che io ho definita nell'interro~
gazione eratiche e lascive, e che camunque
penso possana turbare nOonsoltanto i giavani
dai 14 ai 18 anni, ove fossero ammessi all'O
speHaoo10, ma anche c'Oloro che hanna su~
perato questa età?

,onorevole Sottosegretario, non ha aku~
no scrupalo a defini:rle sconce e cantrarie
alla decenza nel Senato della Repubblica
poichè agnuno di noi ha una natura che
gli viene dalla nascita e che determina ogni
nostro atteggiamento, sia esso un atteggia~
mento castretto dal freno mara:le o dal co~
mandamento religiosa. Faccio la mia sam~
messa prQtesta a nome dei miei colleghi
perchè quel senso di comprensione che lei,
onorevale Sattasegretario, ha dimQstratQ di
avere, lo debbano avere anche gli uffici, gli
ufficiali del suo Ministero e l'onQrevole Mi~
nistro. Come ha suggerita il senatare Zanca
~ e me lo ha detto anche lei ~ ci sono

le cammissioni. Di frante al giudizio delle
cammissiQni bisogna tacere e nOon si può
reagire: c'è soltanto il magistrata che può
intervenire facendo una denuncia per affesa
o per oltraggio al pudore e al pubblico bUQn
CQstume. Ma, onQrevole SQttQsegretario, pen~
so che senza una diffida, senza un monito
esplicito, di fronte a questa protesta che
viene nOon sQltanto dalle parti che fanno
capo alla Demacrazia cristiana, ma anche
dagli altri settori in ordine al diffondersi di

spettacali che offendanO' nOonsO'ltanta il senso
artistico e culturale, ma anche la pubblica
decenza, vi debba essere una reaziane. E la
reazione deve venire da colara stessi che
fanno la revisione dei film, da colQro che so~
no chiamati esperti, ai quali è stato affidato
dagli operatori, dai produttori, dai registi il
contrQllo di quei film che essi stessi prQdu~

cano e dei quali sono gli operatari ed i regi~
sti. Questo è il non sensO'. D'aocQrda: la legge
l'abbiamo fatta nai, ma questa PQtrà essere
anche un' oocasione per prospettare la possi~
rbilità di riformare la Jegge se si cantinua
così. Intatti, terminando la mia interroga~
zione, hO' detto che siamo tutti respO'nsabili
del bene del nostro popalo e che il bene del
nostro popolo dipende dall'educaziane della
g,ioventù. Ora l'educazione della gioventù
nan va interpretata in quel senso sessua~
le per cui si vuale una riforma radicale,
vuoi nelle scuole, vuoi nella famiglia, vuai
ndla sociretà, casì come è stato proPQsta in
un recentissimo oonvegno che si è tenuto a
Balogna, ma nel senso spirituale, oasì come
è sentito dalla popolaziane, dedla nastra
buona gente, da 0010'110 che, oome giusta~
mente osservava l'onorevole CaI1elli hanno,
alnoora a cuore il bene e la moralMà della
nastra gioventù. OnorevQli colleghi, può
passare il libro o l'immagine scandalasa,
ma il film ha in sè un mavimento che
cQntinua a dpetersi come attraverso uno
Slpecchio, attraveI'SO immagini che restano
nella memoria e che poi inducano i mi~
norenni del nostro tempo a scappare di
casa, a far piangere i padri e le madri che
sono castretti, per rintracciarli, a rivalgersi
alle questure. E sono proprio i minarenni
che in base aid un'educazione sessuale, auspi~
cata per essere in armania con i tempi e can
le idee nuove, vogliano fare determinate pro.
ve per acquistare un'esperienza che lascia
soltanto velena e conseguenze senza dubbio
gravi per la famiglia e per la sacietà.

Per questa, onorevole SQttosegretario, i'O
penso che ld debba occuparsii di questo pro-
blema e nOon soltanto in questa £arma buro~
cratica. Lei è venutO' a risrpandere d1nanz:i
al Senato. Io non mi dalgo che lei mi ab~
bia dato una risrposta Oame quella che alVe~
va preparato ~ ma che poi ha voluto com~
pletare con la sua camprensiQne e con il
suo senso di responsabilità ~ perchè è la
risp'Osta che già attendevo.

Pertanto, pur dichiarandomi s'Oddisfatto
delle sue buane disposizioni e deHe buane
intenzioni, che penso siano anche del Mini~
stro, debba dichiararmi insQddisfatto in or~
dine al film che ho denunciato e in ordine
a tutti gli altri film che circalana nel nastro
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Paese che purtroppo non sono un esempio
di morale e di educazione civica. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Segue 'UJn'interro~
gazione del senatore Fiore. Se ne dia let~
tura.

S I M O N U C C I, Segretario:

FIORE. ~ Ai Ministri del tesoro e della
difesa. ~ Per CO[lOsoere:

'1) 1e ragilOlI1iper 0UiÌ ,le pelllsrioru dei Cor-
pi speciali mHilta:ri e dei slaLarlati dello Stato
non sOIno state miglior<litle :ÌiI1 appHcazioiIle
dellia legge 5 dilcembme 1964, 10..1,268;

2) :iiIl manoalllZa deri oaLooLi,che avrehibe~

1'0 dorvruto essere t'empesm'V'amente predis!po-
SI1:1sUJhjjto dopo l'appiro~aziollle della Legge
deLegante n. 11268 del 11964, ,sulLa base di
quali eLementi oerti 'si è srtaMHto che il OOll-
gLobamelO.Jto dallo mar~o 1966, per alcune
categorie, sarà taLe !per cui' ~a pensione cal~
coLata sulla !l'etribuziorne ,del pani gvado in
servizio loon pani anz]anirtà, al 10 marrzo
1966, sarà ilI1fìeriore a quella che si fO!imereb~
be con il seoondo 30 per QEmltodi cui al de-
OI'eto 5 giugno 1965, n. 754;

3) ,se i Ministri non ritengano, poichè
malIlIoano aMo Sta:to dam obiretltivi che giu:sH~
firarono i rarÌ'teri adottati daLla CÌmcoLM'e[l. 55
del 12 lugHo 1'965 del Mllinlistero del tesoro,
di eliogwe a rotti :ÌJndi,stinltamen:te d pelllsio~
nati dei Oonpi speoiarli mHiltari ed ai pensio~
nati salariati dello Stato una tantum con~
grua in considerazione che, pEr quanto can~
oerne i salariati deHo Stato, ill fj;~glilOp'Orta~

t'O ~i UVieillidell,Lepreilllsionli che davano tiltol,o
aH'assregmo di camovita è di line 135.000 ok'CG
per l,e pensrÌ'oni dÌireHe e di Hre 918.000 per le
pensioni indirette e di r1versibHità. (1044)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
toslegretario di Stato per il tesoro ha fa~
coltà di ri,sponder,e a questa interrogaz,ione.

A G R I M I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Ho l'onore di risrpondere all~
l'interrogazione del collega senaltO!ie Fiore,
anche per conto del Ministro della difesa.

Devo premettere che il deoreto del Pre~

sidente della Repubblica 5 giugno 1965, nu~
mero 754, riguardante ill miglioramento del
trattamento di quiescenza del personale sta~
taIe, emanatO' in attuazione di quanto pre~
visto dal:la legge 5 dkembre 1964, n. 1268
cO'noernent'e la delega al Govlerno per i,l con-
globamentO' del trattamento economico del
personale in attività di servizio ed in quie~
scema, stabil:isoe, all'articolO' 1, ir1 raddoOJ~
pio dell'integrazione temporanea mensjlle
contemplata, per la generalità dei ipe;nsio~
nati, daH'articolo 1 della legge 27 settem~
bue 1963, n. 1315, e pI1evede all'artioolO' 2,

, in oonfO'rmi,tà a quanto dislP'Osto dall'aI1ti~
0010 5 della stessa legge di delega n. 1268,
che il nuovo importo dell'integ,raziO'ne tem~
poranea non può, in nessun caso, sUiperare
l'incremento mensne loudo che subirebbe
la pensione ove si considerassero, ai fini del~
,la 'Sua liquildazione, Igli stipendi, le \paghe e le
r,etribuzÌJoni Slpettanti a decorrere dal 1o mar~
zo 1966 e gli altri eventuali assegni o inden~
nità pensionabili dovuti alla medesima da~
ta, i cui importi sono stati determinati se~
condo i cy,j,teri dettati daUa indicata legge
di delega.

Lo stesso articolo 2 dispone altresì che,
per i pensionati che fruiscono del1'assegno
temlPoranleo previsto dall'articolo 6 deUa
legge 30 gennaio 1963, n. 43, v;a tenuto con~
to, ai fini prec1eUi, anche di tale assegno in
3Q;R;iunta alla pensione in godimento.

~i:artkO'lo 4 del :drpetuto decreto stabili~
see poi che !'integrazi'One temporanea si con~
sidera aigli effetti della determinazione della
misura deHa pensione di cui aU'articolo 17
del decreto del P,resident,e della ReDubbica
11 gennaio 1956, n. 20, per la concessione
dell'assegno di caroviveri previsto nelJa ci~
fra massima di lire 24.000 arnJnue per i tito~
lari di pensione dirette fino a lire 400.000
annue IOf1de e, per i titolrafli di pensioni in~
dirette e d iriversibilità, fino a lire 300.000
;:mnue lorde.

Ai titola,r.j di !pensioni di importo compre~
so fra lire 400.000 e lire 424.000, nonchè fra
lire 300000 e lire 324.000, il caro viveri è
pTevisto in misura differenzia1e.

l,n altri termini, con i,l citato decreto iI1U~
mero 754, si è voJuto evitare ~ e ciò in con~

,formità ana norma oontenuta nel primo
comma dell'articolo 5 della legge delegan~
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te ~ che, per effetto del raddoPlPio deU'in~
teg~aziione temporanea, alcune oategorie di
ipensionati veni,ssero a fruire di un tratta~ I
mento complressivo di importo superiore a
quello che sarebbe derivato da:lla r]liqui<da~
ziane deHa pensione sulla base dei p~edevti
nuovii stipendi, paghe e retTvbuzioni canglo~
bati e degli altri assegni pensian~bili spet~
tanti ~ come detta ~ dal p m~ZJO 1966.

Il suddetto artkolo 2 del decreto n. 754
trova a'lJplioazione per talune categorie di
pensionati civi,lli e miliitari e, in particolaI1e,
(per i slOttufficiali deHe For~e armate, nonchè
per i sottuffioiali e m1li:tari di truppa del-

l'Arma dei carabinieni e delle Forzre di palri~
zia. L'artiealo 4 opena, v:ioev,ersa, per tutte
Le categ,orile di pensionati, compresi i sala~
riati, provviste dell'assegno di caroviveri e
per le quali la conoessl1one dell'int,egrazione
temporanea è iproduttirv~a di effetti ai fini del~
la carIiespons10nre dell'assegno stesso.

Da ciò cansegue che non tutte le caitego-
rie di pensionat<i hanno benefidato dell'inte-
grazione temporanea nella mi<sura prevista
dall'articolo 1 deH'anzidetto decneto del P:re~
sidente deHa Repubblica n. 754.

AgH stessi oriteri informatori del decreto
n. 754 si è adeguata la circolare del Mini~
stero del tesoro n. 55 del 12 ,luglio 1965,
con la quale sano state impar,tite istruzio-
ni alle amministmzioni ed agli uffici per
l'élip'plkazione del Ilwovvledimen<to che, per
talu:ne categorie di personale mi11tare, come
i sottuffidali, ,i 'graduati e i militani di tr1lip~
pa, non ha potuto subito trovare <completa
attuazione, davendo le amministmzioni oen-
Itrali predispone li progetti teorioi della
pensione che s,ar.ebbe spettata agli interessati
da,l 10 marzo 1966.

Nei confranti di tale personale, peralt:m,
è stata autorizzata, Ove possibile, la oon~
cessione di un acconto.

Si aggiunge che per alcune delle suddet~
te categorlie di personale maitare, come gli
aJppuntla,ti e carabinieri e gli aventi gmdi
oorcispondenti delLe Forze di (polizia cessati
dal servizLo anteriormente wl 10 gennaio
1964, per le quali dalle esperi<ernze acquis.ilte
nella compilazione dei suddetti pI1OgettIteo~
rici è risu:ltatO' che non opera la dislPosizio-
ne limitativa contenuta nell'articolo 2, can

ciroolal1e n. 102 del 3 dkembre 1965 sii è di~
sposta la conoessiane, con effetto dallo lu~
gHo 1965, delll'intergrazionre tempo'I'anlea ilJJel~
la misura del 60 !per cento.

Pier quanto rigua:'I'da, infine, l'ultima par~
te dell'interrogazione, si fa presente, cO'me
innanzi chiaDitO', che non alPlpare esatta J'af~
flermazione circa « !il vagl.io portata ai livrel~
li delle pensioni che davamo titolo all'as'Se~
Igno di oaJIìoviveri (le non di carovita) » ~ e
che l'una tantum rkhi1esta non poteva esse.
re concessla sia perohè la canoessione non
avrebbe avuto particolari< giustificazioni sia
perchè, a tal 'fine, sarebbe stato necessario
un apposito provvedimento legislativo.

P RES I D E N T E. Il senatore FioTle
ha facoltà di dirchiamre se slia soddisfatto.

F lOR E. Ono'I'evolle PI'esidente, vi sa~
l'ebbe anzitutto da sallevare la questiO'ne del~
!'istituto dell'interrogazione, se cioè ad una
interrogazione del tipo di quella da me pre~
sentata si possa rispondere dopo olltre un
anno. Infatti la mia interrogazione è stata
presentata il 16 nO'vembre dell'anno scorso.
La mia insoddisfazione comincia pTlOprio
dalla data della risposta. Bisognerà esami~
nare questa problema e approfondirlO' per
trovare il modo di ottenere la risposta, ma~
gari con qualche modifica del Regolamento

I (che oggi prescrive i dieci giorni) con tem~

pestività.

Ringrazia J'onorev;ole Sottosegretario, ma
non avevo bi<sogno che mi si T'llPetesse quan~
to recita l.a dI'oolare del 1965. Infatti lei,
onorevole ,Sottosegre:tario, non ha ris~osto

alla mia :interrogazio01le ma ha s:empl.icemen~
tie <ripetuto quanto disposto da quella circo-

lia:I1e.Io ho presentato l'interrJ1ogaziane pro-
pria pier il contenuto derlla dI'collare stessa

e quindi non av,evo bisogno dei suoi lumi,
in quanto quella oiroolare è abbastanza
chiara.

Senonchè, il punta oontroverlso è questo:
,la lelgge delegante è del dicembr,e del 1964,
mentre ill decI1eta è del 5 giugno 1965. Il Mi-
nis.t,ero del t,esO'ro tm il dircembr'e 1964 e :il
giugnO' 1965 non ha fattO' assolutamente
niente per esaminare la posizione dei pen~
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sionati dei Carpi speciali militari e per ve~
dere se, con il canglobamento che avrebbe
dovuto avvenire allo marzo 1966, ci fosse
o no la passibilità di erogare il secondo
30 per cento. La stessa ciroolare afferma che
il Ministero non aveva fatto niente. La cir~
colare è del 12 lugHo, successiva a:l decre~
to: quindi si è aspettato il decI1eto, che non

poteva nOn veni'l'e perchè c'er,a la legge de~
legante. La drcalal1e recita così: «Si rende
neoessario calcolare la penSIane mensile lor~
da che s'petterebbe ai singoli interessati in
base agli stipendi e !paghe pr,evisti a deoor~
l'ere dallo marzo 1966». Ma perchè questo
lavoro non si è fatto tra il dicembre 1964
e' il giugno 1965?

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue F I O RE). Non solo, ma la
stessa circolare recita ancora: ({ La determi~
nazione della suddetta pensione è teorica.
Dovrà essere effettuata, nel più breve tempo
possibi,le a cura delle competenti amministra~
zinni oentrali dalle quali dipendevano du~
mnte l'attività del servizio. i oennati !perso~
nali militari, con appositi progetti tearici
che sa,ranno inviati alle direzioni p'rovmcia~
li del Tesal10 ,presso. cui sono in car:ica le
partite, ecoe1Jera ». Ma a questo si è pensato
solamente dapo che è venuto il decreto: non
ci si è !pensato prima, cioè ndl'intervallo tra
il 5 dicembre 1964, data della legge delegan~
te, e il 5 giugno 1965, data del decreto.

Inoltre sii agisce sulla basle di !prlesunzio~
ni: infatti il Ministero nan è in possessa di
elementi per giudicare se, a conglobamento
avvenuto, l'entità della pensione sarà in~
£edore a quello che s!petterebbe attribuen~
do il secondo 30 per centO'. Ciò è tanto vem
che invlita la direzione a fare i cakoli. E al~
lara in base ad una presunzione si dispo~
:ne che ai oarabinie:d e ai gradi corrisipon~
denti andati in pensione a partire da,11° gene
naia 1963 non spetta nessun acconto ed a
quelli andati in pensione anteriormente allo
gennaio 1963, i quali beneficiavano delle leg~
gi n. 43 e n. 1315 del 1963, e cioè sergenti, ap~
!puntati dei carabinieri e gradi corris!pon~

denti, non si è dato nemmeno un acconto.
E in base a quale Iegge? Tanta la legge de~
legante quanto la legge delegata, cioè il de~
creta, recitavano che a tutti i pensionati in
quiescenza doveva essere dato questo se~
condo acconto. Voi dovevate dimostrare pri~

ma che al tale pensianato col congloba~
mento non sarebbe spettato nulla. Invece
non lo avete dimostrato, tant'è vero che
con la circolare avete dato istruzioni agli
uffici di fare i calcoli, il che sligniJfica che
questi calcoli non li avevate fatti. Corn qua~
le dir,itto quindi avete to1,ta soldi ai pen~
sionati ?

E 'Poi i,l 1° marzo 1966 è passata, onore~
vole Sottoslegr,etarlio, il cong.loibamento è
avvenuto. Che lavom avete fatto? Questo 30
per cento appare una somma superiore al~
l'acconto dato, spetta o non spetta agli Inte~
l1essat,i? Avete fatto il conguaglio? Questi cal~
aoli fino a questo momento non li avete fat~
ti. Dovrehbe intervenire la r,ihquidazione del~
le !pensioni.! Voi v,i dfent,e certo a questo.
Ma ]a /promessa del Governo era che sarebbe
stata attuata allo gennaio 1967, e giorni fa
ho ricevuto una liettera dell' onorevole Berti~
nelli che mi comunica che la riliquidazlione
avverrà, ma non si può dilre quando! Ora,
che la nl!iquidazione avverrà è soontato, per~
chè deve avveniI1e per legge; ma l'impo~tan~
te è quando laivvlerrà

Pmti.camente, quindi, questi pensionatli dei
Corpi speciali sono stati beffati due volte.
Prima lPerchè avete dato arbit,ra:riamente un
acconto e avet'e negato J'aumento, senza ave~
re nessuna base per far oiò perchè non ave~
vate '£atto i conteggI, ed om perchè il con~
globamento, che doveva avvenire il 1° gen~
naia 1967, non si sa quarndo avverrà.

Per quanto riguarda i salariati dello Stato,
lei sa, onorevole Sottasegretario, che le 400
mi,l'a lire per ,le !pensioni indirette e le 300
mil.a lIre per le pensioni di,rette sono state
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s,tabilite nel 1956, e il deoreto è del 1965;
ebbene, mi sembra che nel nostra IPaese da:l
1956 al 1965 il costo della vita sia un po'
aumentato! Basta tener presente ~ punti del~
la contingenza. Ma questo l,imit'e si è mante~
nuto. Voi avete dato i,l primo 30 per cento, e
ora date il secondo 30 per cento, però qua~
si tutti i pensionati hanno perduto il ca~
m~ita! ILe oifDe da me riportate nella inter~
11Oigazione SOina esatte. Infatt'i !peI1chè un sa~
,lariato dello Stato pO'tesse usu:fruilre dei due
30 per oento, doè del 60 (per oento, doveva
avere nel 1963 una pensiane di 250 mila lire
annue, se diretta; se aveva una pensiane
superior:e gli veniva tolto H caJ4ov'ita. Anala~
gamente la pensiane di riversibilità non po~
teva essere sUlperiare alle 187 mila lire an~
nue. OnoJ4evole Sottoslegretario, sono cifcre
veralmlentei:rrisorie. I:n sostanza si toglie
Con una mano quanto si dà con ,l'altra, e
questa :non m'i pare ser,io. Nè si può dire che
ciò S'i fa [n base al decreto; ,il decl'eto era
stato pJ1eparato dal Ministero del tesoro che
conosoeva l'artica la 17 del deoreto !P'residen~
ziale del gennaico 1956, quindi sapeva che il
secondo 30 !per oento sarebbe stato art:triibui~
to nel 1965 in [base alla l'egge delegante, :per~
tanto port:eva provvedere ad un migHoramen~
to delle disposizioni riguardanti il carovita
contemplato dal citata articolo 7.

Per questi motivi mi dichiaro insod~
disfatta.

P RES I D E N T E. Segue un'intlerro~
gazione del senatore CaJ4eHi. Se ne dia [et~
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

CARELLI. ~ Ai Ministri del tesoro e del~

l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Per chiedere che sia posto a disposizione

dei parlamentari l'elenco di tutte le ditte,
distinte, per provincia, che hanno usufruito
dei benefici concessi dalla legge Il marzo
1965, n. 123, concernente l'istituzione di un
fondo speciale per il finanziamento delle me~
die e piccole industrie manifatturiere. (1090)

P RES I D E N T E. L'Oinorevole Sot~
tos:egretario di Stato per il tesoro ha facoltà
di rispandere a questa interrogazione.

A G R I M I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Si risponde anche per canta
del Ministro, dell'industria, del cammevcio

e dell'artigianato.

Con !'interrogazione n. 1090, l'onorevole
senatore Carelli cMede che venga !posto a
disposizione dei parlamentari ,l'elenco di tut~
te :lleditte, distinite Iper pcrov,inCla, che hanno
usufruito dei benefici concessi daUa legge
11 marzo 1965, n. 123la quale ~ come è noto

~ ha canvertÌito in legge, con modifkazionii,
i,l deo:reto legislati,vo 14 febbraio 1965, n. 1,
rdativa all'istituzione di un fondo speciale
p:resso l'Isrituto mobiLiare italiano (IM!) :per
il finanziamento deLle medie e piccole indu~
strie mani[fatturi'ere.

Il Ministero de:l tesorO' non ha mancato
di interessars,i, tempestivamente, della que~
stiane posta dall'onorevole interrogante. In
questa sede, inf1atti, vengono forniN al se~
natore Carelli i dati contenuti in appositi
e1enchi, relativi alle opemzioni deliberate dal
:fondo :pvedetto, distinti per :regione e per
pJ:1ov:inoia, !per da,ssi dil importo e \per nume~
TO di opel'ai impiegati i!lonchè :per settori
pJ1oduttivi, dati, aggiornalti a tutto il 23 no"

V1embre ultimo soorso.

Non si vende, inv:eroe, possibill:e fornire lo
elenca deUe di,ue benefidarie, in quanto noti~
zie del genere verJ1ebbero ad incidere sul
principio del sergl1eto bancada, sancita, an~
che nei riguardi della Pubblica Amministra~
zione, dall'a,rtioolo 10 del regio deoI1eto 12
marzo 1936, n. 375. In relazione a quanto
preoede, il Ministffiio d~l tesorO' non è in ~a~
do di forni,ve a:l Slenatare CaI1elli ahci elemen~
ti, oltre queliH oontenuti negli elenchi, ai
quali si è innanzi fatto cenno.

P RES I D E N T E. Il sell:aJtOl'e Carel,-
li ha faooltà di dkhiara:re se sia soddisfatto.

C A R E L L I . La ringrazio, onorevole
Sottosegretario per la risposta che ha avuto
la cortesia di darmi e per l'elenco che mi
fornisce, ma mi sia consentito di farle pre~
sente che l'elenco senza i nominativi di co~
loro che hanno usufruito del beneficio del
fondo speciale perde completamente il suo
valore. Strano, si fa riferimento ad un ar~
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ticolo di una legge del 1936 per poter na~
scondere le azioni e le operazioni di un isti~
tuta di credito il quale ha avuto dal Gover~
no, su approvazione del Parlamento, un fon~
do speciale di 100 miliardi per favorire la
ripresa economica e la riconversione even~
tuale delle medie e piccole industrie.

Il Parlamento, dunque, elargisce ~ e il Go~
verno segue le direttive del Parlamento ~ un
fondo spedale e non !può conlOscere i nomi~
natiVli d1 coloro che hanno usufrU!1to di
questo beneficio. A me tutto questo, onorevo~
le Sottosegretario, sembra talmente parados~
saIe che sono indotto a dichiarare che :pre~
senterò un disegno di legge perchè un fatto
di questo genere possa essere definito. Per~
tanto non posso dichiararmi soddisfatto:
non sono soàdisfatto per il modo in cui è
stata prospettata la questione, non sono
soddisfatto per il valore che è stato dato
all'interrogazione disconoscendo un diritto
del Parlamento, non sono soddisfatto per
l'azione compiuta dal Governo che viene a
disperdere in ultima analisi gli effetti degli
interventi.

Nell'elenco che mi ha trasmesso l'ono~
revole Sottosegretario rilevo che al Tren~
tino"Alto Adige sono stati concessi 580
milioni, alla Venezia Giulia e alla Venezia
Euganea 9 miliardi, alla Liguria 5 miliardi,
all'Emilia 6 miliardi, alla Lombardia 32 mi~
liardi, alla Toscana 2 miliardi e mezzo, al~
l'Umbria 2 miliardi, alle Marche, la mia re~
gione, 436 milioni.

Funzionari inesperti ed inidonei a sì de~
licata attività non possono sostituirsi al po"
tere esecutivo ed interpretare, con criteri
puramente soggettivi, norme di legge tratta~
te dal Parlamento e bistrattate da privati
assolutamente impreparati. È questo un set~
tore che va revisionato nell'interesse del di~
ritto e della giustizia.

Sono pertanto spiacente di dichiararmi
insoddisfatto: ho però il piacere di far pre~
sente che, ad ovviare ad inconvenienti di
tal genere, nella speranza di essere assistito
da altri colleghi, presenterò un disegno di
legge inteso a sopprimere le norme del re~
gio decreto del 1936, n. 2272, almeno per
quanto si riferisce ad erogazioni speciali
concesse con il contributo dello Stato.

29 NOVEMBRE 1966

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Norme per la vendita dell'olio di
semi e dell'olio di oliva» (792), d'inizia-
tiva del senatore Salari, e approvazione,
con modificazioni, col seguente titolo:
« Norme per il controllo della pubblicità
e del commercio dell'olio di oliva e del-
l'olio di semi»

P RES :1 D E N T E. L'ondine del giore
no J1eca il seguito della diiScussione del dise~
gno dI legge: {{ Norme per la vendita del~
l'olio di semi e dell'olio di diva ", d'inizia~
tiva del senatore Salari.

Ricordo che è già stata chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatoDe.

T I BER I, relatore. QnorevoJe Presi~
dente, ono:revole SottosegretarilO, onorevoli
coHeghi,nitengo di dover daDe ragione di un
fatto non fr,equente, cioè che questo disle~
gno di lelgge rprat1icamente nan ha avuto UJna
discussione in Aula. Interpreto però questo
fat1Jo non tanto in relazione a un diSiinteres~

s'e del Senato al problema, quanto ad una
accettazione unanime del contenuto del di~
segno di legge stesso. Del resto, quando l'ar~
gomento è stato trattato in sede di Com~
missione la discussione è stata ampia e fon~
damentalmente univoca.

Non sta a me, perchè gIà queste clOse sono
state dette 'e scnitte nella relaziÌone, ripeterle
quali sono i motivi di fondo di questo dise~
gno di legge. Ritengo soltanto mio dovere
dare notizia e giustificazione di due emen~
damenti che sono stati presentati all'arti~
colo 1 e all'articolo Il.

Il seco[lldo comma dell'articolo 1 pratioa-
mente viene restituito al testo originario con
una sola modificazione, quella che ri~
guarda la sostitu~ione della denominlazione
« aMo di semi misto» con « olio di semi va.
ri ». La ragione di questo ripristino del te-
sto originario risiede sostanzialmente nel~
la dimostrata impossibilità di dare garan~

I zie di genuinità con una elencazione det-
tagliata di tutti i particolari oli di semi
che vengono a comporre l'oHIO di slemi che
Vlh:memespo in commercio. In più, una deno-
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minazione specifica aggraverebbe i costi di
produzione perchè, non potendosi sempre
reperire sul mercato gli stessi quantitativi
e gli stessi tipi di olio di semi, si finirebbe
col modificare continuamente il testo della
denominazione sulle lattine che sono state
prescritte.

,Per quanto auiene all'artrÌcolo 11, si è ri~
tenuto di arpportaI'e un emendamento che fi~
nisce col dare all'aplplicazione dene norme
degl,i articali 1, 2, 3, 7, 8 e 9 la stessa durata
sia !per l'olio di S'emi sia per l' oMa di alirva.
In altr:e parale, l,e norme dportate negli elen~
cati articOoli entrana in 'V'igorle a Uill anno dal~
la data di pubblicazione della pI'esente legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di ipalr~

laI'e l' ano:wvOole SottQsegreta1nio di Stato per
l'agricOoltura e l,e forest1e.

S C H I E T R O M A, S6ttosBgre:tario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. SIgnor
P.res:idente, il Governa concorda can il rda~
tOo:re,cOIn la sua relazione sori,ua ed arale, e
conoorma il parere favorevole alI di's,egna di
legge, che -il Senato oonasce nella sua stesu~
ra e nella sua sastanza, per i fini che si pro~
/pone. Si è detto che è un disegno di lletgge in
difesa dell'agricoltura; direi che esso è det~
tata saprattutta nell'interesse del cansuma~
tare in un settore delicato quale quella del~
l'alimentazione, settare che trava sempre
estremamente sensibile il Gaverno ed il Par~
lamenta. Il pravvedimento dimostra quindi
di tI1avare una l,arga eca nel Senata; e peT~
tanta, salvi gli emendamenti che sano stati
già illustrati dal relatare che in parte si ri~
feriscano alle riserve manifestate nella se~
duta precedente da.! callega Picardi, il Ga.
verna confida neUa sua integrale approva~
zione.

P RES I D E N T E. Ricarda che da
parte del senatOoreMonni è stato presentata
un ardine del giarna. Se ne dia Lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Il Senata,

cansiderata la necessità di daJ:1eeffettiva
e sicura tutela alla olivicoltura, che in mal~
te regioni e particolarmente nel MezzoglOr~

no castituisce attività agricola preminente
che contribuisce laJ:1gamente alla alCcu,pazio~
ne di manodopera e altrettanta largamente
favOorisce l'economia nazianale;

rilevando che la produzione e la vendita
dell'olio di aliva sona astacolate e insidiate
da un tipo di pubblicità televisi,va per gli ali
di semi di più o meno genuina produziane e
fabbricaziane, e che tale pubblicità, abilmen~
te orchestrata e artisticamente presentata a
milioni di ascoltatori della TV, influenza pro~
bondamente i consumatori con metodi tal~
valta ingannosi;

fa voti alla Presidenza del Consiglio, al
Ministro delle poste e telecomunicazioni, al
Ministra dell'agricaltura perchè vagliana
esaminare l' op/portuni tà di vietare la pub bli~
cità televisiva per tutte le derrate che costi~
tuiscono consumi essenziali che devono es~
sere difese nOon solo dalle frequenti e dif~
fuse sofristkazioni, ma altresì dalla sleale
concorrenza che le attività e le produzioni
agricOole subiscono con danni che interessa~
na anche la salute pubblica ».

M O N N I. DOomando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M O N N I. SignOor P.I'esidente, onorevo~
Le SottO'segretar1o, onoJ:1evoli ooUeghi, debbo
dire innanz:Hutto che dO' ho iP'lìeIsentata un
emendamentOo al titolo attuale del disegnOo
di legge: «Norme per la vendita dell'alio
di semi e dell'olio di oliva ». Gli artica li che
campongonOo questa disegnOo di legge mi pa~
re diana la ragione dell'emendamenta che
ha presentato con il quale praponga la se~
guente diversa intestaziane: «Narme per il
cOontralla della pubblicità e del cammercia
dell'olio di ali va e dell'alia di semi ».

Si tJ:1atta infatti di norme che impongon1o
un oantrollo miglliore per la distribuzione e
per la vendita del prodOotto (io d1rei anche
per ,la prOoduzione, ma non vi è bisO'gna di
dirlG nel 1'ita10), nGnchè per Ja lPubblioità.

L'ordine del giorno ha un'alt'ra finaJità.
PGCO fa l' onOorevO'le Sattosegvet,ario ha ac~
oennato al deHcata settore delil'aHmentazlio~
ne: egl,i sa che non è i'mpo.rtialllte soltanta
questa, trattandasi di una materia che inve~
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S'te un'attività agrioola 1P11eminente in molte
regioni d'Itaha. Senza dubbllO la s,alut'e pub~
bHca viene pr:ima dell'agrkoltura, ma io
vlOrrei denunzi,a:re al Senato un rischilO che
da molto tempo esiste e che dev,e essere eli~
m~nato. I produttori, o melgl:io i fabbricanti
di derrate, si avvalgono di una !pulbblicità
televisiva mol:to abilmente orchest,mta, spes~
so artisticament'e pres,entata, che conduce
il consumatore a delle scelte che non sono
certo sempre le migHoni, a tutto danno SIa
deUe attività 'agr:ioole, ed in !particolare del~
l'oliviooltura, 'sia della salute pubblica.

L'ordine del giorno è chiarissimo: il Gover-
no, interessandosi di quesita materia e iI'i~
scontmndo i danni che derivano da una pub-
bHoità mal:iziosa e quakhe volta iÌnganne'Vo~
le, dovrebbe studiare rIa (possibillità di v,ieta~
De, non dico la pubblicità radiofonka, ma
quanto meno quella televisi'Va. Tanta pUlb~
ibHcità non la si fa oertamente ~ e n.on si è
fatta mai finora ~ per i prodotti genuini; in

genere la pubbHdtà si fa per la !produzione
industriale, cioè la fanno coloro che di,spon~
gono di maggiori capiltali, eLi magg,iore ric-
chezza, mentDe l'agriiooltura ha scarsa ric-
chezza e scarsi capitali !per poter svolgere
certe forme e certi tilpi di IPUlbhNcità.

Chiedo quindi che sia messlO in vlOtaz,ione
anche ill mio ol1dine del giorno, oltr'e al-
l' emendamen to.

P RES J D E N T E. In~ito la Commis~
s,ione ed 1ÌlGoverno ad esprime,re illor:o av-

~.ri'So suB' ordine del giorno del senatore
MlOnni.

T I BER I relatore. Onorevole Pl1eSii~
dente, la Commissione ritiene di non po.
ter esprimere avviso favo:revole al.I'ordine
del giorno :vn quanto è aonv,inta che se OIggi
la tutela della produzione agricola è caren-
te sul !pia:no della publblidtà, lo è in relazi!Q~
ne a una condiZJione di scarsa organizzaZ!ione
dal punto di vi'Sta merca,utillistioo e che il
contenuto di Uln ordine del giorno come qUrel~
lo presentato dal senatore Manni esuli dal~
le partkola:ri competenze della Commi,ssio-
ne stessa.

Per queste ragioni la Commissione espri-
me avviso non favorevole sull' ordine del
giorno.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Mi
sembra che si tratti di un ordine del gÌior~
no di non ipoco conto, se si intende con esso
demandal1e al Governo ]l cornp1to dì vlieta~
~e un ripo di [JJ:1opaga:nda telev,iSliva. 1.0 posso
dichiara,re che studi,eremo a fondo, il proble-
ma; ma anche sotto il !profilo teonko.giuri-
dico, oltre che di merito, credo di dover con~
oOJ:1daJ:1eCon il parer'e del rre1atoJ:1e. Sarebbe
quindi opportuno, a mio avviso, invitare il
pl1esentatoDe a riti,rare l'ordine del gior,no.

P RES I D E N T E. Senatore Monrni,
mantiene l'ol1dine del giorno?

M O N N I. Io ho chiesto di esaminare
la possibilità e l'opportunità di vietare la
pubblicità televisiva. Ho chiesto quindi uno
studio.

S C H I E T R O M A Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Sotto
questo !profi,lo il Governo aocetta l'ordine
del giorno cOlme una Taooomandaz,ilone di
studio di'Tetto ad esamilnare la possibHità di
una eVlentuall,e migliore regolamentazione
della materÌia.

P RES I D E N T E. 'Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo prOlposto
dalla Commi,ssÌione. Si dia lettura dell'arti-
colo 1.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

L'olio ottenuto druHa estrazione a mezzo
solvente o dalla pl1essione meccanica di s,emi
aleosi e sucoessivamente sottoposto, 'Per es~
sere 'reso commestibiJle, a processo industria-
le di rettificazione, altrimenti detto « di ra.f-
finazione », dev'essere denominato « olio di
semi ».

Alla suddetta denominazione dovrà aggiun~
gersi l'indicazione della specie del seme oleo~
so semprechè l'olio di semi sia stato pro-
dotto da una sola specie, mentre qualora
l'olio di semi sia costituito da miscele di oli
pI1odotti da div'eI"sespecie di, semli oleosi, taU
specie c1ebbon:o essere 1ndicatle.
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,p RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti.

Il primo emendamento, a firma dei sena~
tori Salari, Monaldi, Manni, Angelilli, Pez~
zini, Pelizzo, tende ad aggiungere, alla fine
del secondo comma, le parole: {{ ed esso
dovrà denominarsi" olio di semi diversi" ».

Il secondo emendamento a firma dei se~
natori TibeI1i, Zlannini, Piennaochio, Zonoa, I

Murgia ed altri, tende a sostituire, alla fine
del secondo comma, Ie parole: « , tali specie
debbono essere indicate. », con le altre: « ,es~
so dovrà essere denominato "olio di semi

.
"van ».

Il senatore Tiberi ha facoltà di illustrare
questo emendamento <cheessendo sostitutivo
ha la precedenza sull'altro.

T II BER I, relatore. Sig;nor Presidente,
nella mia bI1eve I1t1IJlkaho già iÌHustrato la
sost~a deLl'emendamento. VorI1e~soltanto
predsare che la modifLcazione I"i~guaIida que~ I

ste parole: «esso dovrà esslere denomimato

" olia di semi vari" }}.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Tiberi, Zannini, Pennacchio, Zanca,
Murgia ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

L'emendamento p:resentato dai senat0I11
Salari, Mon:aldi, Monni, Angelini, Pezzini,Pe~
I,izzo r:imane assorbiltlo.

Metto pertanto ai voti l'articolo 1 nel te~
sto emendato. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Si dia lettu~a degli articoli suocessivi.

S I M O N U C C I, Segretario:

Art. 2.

È vietata J'aggiunta di quallsiasi aggetHvo
qualificativo e di qualsiasli iLlustrazione alle
denominazioni di cui alll'articolo precedente.

Il marchio, anche se di fantasia, non deve
comunque indurre in inganno il consuma~
tore.

(È approvato).

Art. 3.

Gli oli di semi, destinati al consumo ali~
mentare, dervono essere esenti da coloranti
aggiunti. La decolorazione degli oli di semi
dai pigmenti eventualmente pI1esenti deve es~
sere tale che ,J'assorbimenta spettrofotame~
trico a 420 e 457A60 millimicron ~ corri~

spondente ai massimi .di assorbimento della
clorafi1l1ae del carotene ~ nan superi rispet~

tivamente i valari di 0,20 e di 0,10 misurati
sull'olio talI quale, ~n vaschette da centime.
tri 1, in riferimento aLl'esame nOTIllale.

(È approvato).

Art. 4.

NegH annunci prapagandistici effettuati a
mezzo della stampa od in qualsiasi altro
mO'do, è fatto obbligo di far preoedel'e Ila de~
nominazione «OIlio di semi}} a1Findicazio~
ne del prodotto che si J'eclamizza anche se
in altra parte deLl'annuncio pubbLicitario il
prodotto viene chiaramente indicata con .la
sua propria denaminazione di «OIlio di
S'emi ».

rp RES I D E N T E. Su questo artico~

lo i senatori Salari, Monaldl, Monni, An~
gelilli, PezZJini e rPelizZlo hanno presentato un
emendamento tlendent,e a sostituire le pa~
role: {{ è fatto OIbblirgo di far lPI1eoedere la
denom,inazJlone /I o1io di semi "

}},con le al~
tre: ({è fatto obbligo di far precedere la de~
nomin~ollie di cui all'articolo 1 }).

H senatore Salarri ha£acoltà di sV'o1gerlo.

S A L A R I. Signor P,residente, l'emen~
darnento si rende neoessa:rÌ'o a seguito dello
emendamento apportato all'articolo 1.

P RES I D E N T E. Metto allom ai
voti l'emendamento sostritutlVo presentato
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dal senatore Salar,i e da altri senatod. Chi
l'aipprova è pregato di alzarsI.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo cmen~
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura deWarticolo 5.

S I M O N U C C I, Segretarìo:

Art. 5.

Le oleine, le morchie e gli adtri sott()rro~
dotti della raffinazione degli oli di oJivc-, dc~
gli oli estratti dalle sanse d'oliva e degli oli
di semi, ottenuti ndle raffinerie nazionali o
importati dall'estero, .devono 'essere denatu-
raN nello stabLlimento di produzione o in
apposito stabLlimento di denaturazione. pre~
viamente autorizzato dal Ministero deJl~ fj~
nanze.

Le sostanze denaturanti devono essere fGr-
nite dalLe ditte interessate e riconosciute ido-
nee da parte del Laboratorio chimico centra-
le delle Dogane e L L, sentito i!] Ministero
della sanità per quanto attiene agli aspetti
farmacotossicologici.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
senatori Salari, Manaldi, Mmmi, Angehlli,

Pezzini e Pelizzo hanno prOlpost'Q un emen.
damento tendente ad aggiungerie al primo
comma, in .fine, Ie :parol,e: ,«, .:: devono ciT~
colare oan <1iPposita bolletta di accompagna~
n;~nto ".

Il senatore Salan ha facoltà di svolgerlo.

S /ti.L A R I. Penso che l'accoglimento
dI questo emendamento non offra nessuna
difficoltà, signor Presidente, m quanto que-
sto obbligo v1ige anche per >il traSlporto ddle
sans,e e a maggior ragione dovrà ,essere sta~
bilito per il trasiPorto di questi altri pro~
dotti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed iJl Goverl11o ad esprimere IÌl loro av~
viso sul]'emendam,ento ,in esame.

T I BER I, relatore. La Comn1Jlss,iiOl1e
è favorevole.

S C H I E T R O M A Sottosegretario
dI Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche
il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo [proposto dal se~
natore Salmi e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pr,egato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti 1'artdcolo 5 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzars.i.

È approvato.

Si dia l,ettura degli articoli suooessivi.

S I M O N U C C I, Segretario:

Art. 6.

Chiunque produca glioerina è tenuto a pre-
sentare denuncia all'Ufficio tecnico deUe im-
poste di fabbricazione competente per terri-
torio e a tenere un l'egistro di carico e sca-
rico vidimato dall'Ufficio tecnico de:Ue impo~
ste di fabbricazione sUlI quale deve registra~
re le quantità giornalmente prodotte e quel~
le vendute e uscite dalla fabbrica, nonchè il
nome e ,]'indirizzo dei rispettivi destinatari.

(È approvato).

Art. 7.

Gli oh di oJjva commestibili e gli oli di
semi commestibili devono circolare nd terri-
torio dello Stato esolusivamente confezio-
nati in recipienti di qualsiasi capacità, chiu-
si e muniti di suggello di garanzia recante la
denominazione o la sigla del confezionatore,
applicato in modo tale da impedire che il
contenuto del recipiente possa essere estrat~
to senza ila rottura del suggellI o stesso. Sui
recipienti devono risultare con caratteri in-
delebili, ben visibili e in lingua italiana, la
denominazione del prodotto secondo le nor-
me vi,genti, il volume o i,l peso netto de1ila
merce, il nome e il cognome o Ila ragione so-



Senato della Repubblica

524a SEDUTA

~ 28302 ~

29 NOVEMBRE 1966

[V Legislaturu
~~~~~~~~ ~~~~~,'~~~~.~~~~~~~m

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dale de:l confeZiÌonatareed il luaga della
stabilimento di canfezionamento.

Le narme di cui al pl'ecedente comma non
si applicano quandO' v;enga trasferito olia di
oliva dal frantoia al deposito del praduttore
e dall deposita di questi a quella del pr~mo
acquirente. Dette norme nQln si applicanO'
quandO' rolio d'oliva è inviato mediante au-
tocisterne o cisterne :/ierroviarie a navali.

Sui recipienti contenenti ali di oliva com-
mestibili e oli di semi commestibili pro-
venienti dal.l'estera deve risultare altDe alle
1ndicazioni di cui al primo camma, anche la
denominazione 'e ill domicilio o la sede del-
!'importatore.

Gli oli di aliva commestibili e gli oli di
semi commestibili, fina a 5 chilogrammi,
debbano essere confezionati esclusivamente
in recipienti nei quali sianO' contenuti litri
0,100, litri 0,250, litri 0,500, litri 1, litri 2 e
litri 5, oppure chilogrammi 0,100, chilagram-
mi 0,250, chilagrammi 0,500, chilogrammi 1,
chilagrammi 2 e chilagrammi 5.

Le indicazioni di cui al primo e al quarto
comma del presente articala possono essere
apposte sui recipienti di qualsia,si capacità
anche mediante etichette bene incollate sui
recipienti medes1mi; oppure, ad eccezione
dei recipienti di cui al comma precedente,
mediante cartellini applicati con suggello di
garanZIa.

(ti approvato).

Art. 8.

Nei negozi di minuta vendita gli ali di se-
mi commestibili debbono essere tenuti e ven-
duti esclusÌi\ramente in recipienti chiusi e si-
gmati secondo le norme de:l precedente ar~
ticolo e recanti le indicaziani ivi prescritte.

(È approvato).

Art. 9.

Nella vendita al minuta, in farma affiibu~
lante, gli ali di aliva cammestibili e gli ali
di semi commestibili debbonO' essere dete-
nuti e vendutiesolusivamente in recipienti
confezionati secondo le narme di cui al pre-
cedente articola 7.

(È approvato).

P RES I D E N T E. I senatori Salari,
Monaldi, Manni, Angelillii, Pezzini e Pelizzo
hanno ,proposto un articolo 9-bis. Se ne dia
tlettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 9-bis.

È fatto divieto di detenere negli stabi~
limenti sostanze chimiche che non siano di
impiego usuale nella ra£finazione degli oli
di aliva ,e di semi e che non siano autoriz-
zate dal MinisterO' della sanità.

P RES I DE N T E. Il senatore Salari
ha facoLtà di iHustrare questo emendamento.

S A L A R I. La scapa dell'emendamento
è chiara, anarevali calleghi; pertantO' can-
fido nella vostra apprQlVlazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Gover,no ad esprimere H l'Oro av~
VlÌsosull'emendamentO' in esame.

T I BER I, relatore. La CommisJsione
è favorevole.

S C H I E T R O M A, SottosBgretaria
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Il GO'~
verno è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metta allora ai
voti l'articala 9-bis (pI101postodai 'senatDri Sa~
lari, Monaldi ed altri. Chi. J'a,PPI1DVaè prega-
Ita di alzarsi.

:È approvato.

Si dia lettura deglri articoli successivì.

Z A N N I N I, Segretaria:

Art. 10.

Chiunque viola 1e dispasilzian:i di aui agli
ar:t1cQlli1, 2, 3, 7, 8 e 9 della ;presente legge
è punita can la multa di lire 200.000 per Dgni
qui'llitale Q frazione di qu:intaile di IOhdi semi
e con ,la reclusione ,finO'a un aJl1Jno.



Senato della Repubbhca TV Legìslatura~ 28303 ~

29 NOVEMBRE 1966ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO524a SEDUTA

Nei cas.i di particolare gravità, 1e pene sona
raddolppiaue.

Chiunque viola le dispasizioni di cui aU'ar~
ticolo 4 è punito con l'ammenda fino a ,lire
due milioni.

Chiunque trasparta o fa trasportare le
oleine, le morchie e gli ahri sottoprodo1 ~

ti della raffinazione degli oli di oliva, de~
gli oli estratti dalle sanse di oliva e degli
oli di semi non denaturati o comunque vio~
,la ,le disposizioni di cui all'articolo 5 è pu~
nito eon ,la multa da lire 1 miHone a lire 3
milioni.

Chiunque viola ,le disposizioni di cui al~
l'articolo 6 è punito eon l'ammenda da Ure
5,0,0.0,0,0a lire 5.000.000.

Ndl'ipotesi prevista dal comma preceden~
te, la merce è confiscata ai sensi dell'artj~
colo 240 del Codice penale e si applica ,l'ar-
ticolo 518 deMo stesso Codice.

(È approvato).

Art. 11.

Le disposizioni di cui agIli articoli 7, 8 e 9
si aJpiplioa:no ,sei mesi dOP0 l'entrata in vi~
gare della presente legge, per quanto ifig;uar~
da gH oli di ~emi, e l anfJJO dopo l'entra t'a
i:n vigore della legge medesiima, !]Jer quanto
dguarda gli oh di oliva.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo è stata Ipresentato da parte dei senatJori
Salari, MO'naldi, Manni, Ange:lil1i, Pezzini e
Pelizzo un emendamento tendente a sostltu:i~
re le parole: {( di cui agli articoli 7, 8 e 9 »

con le aLtre: ({ di cui ag,J,i artkoli 1, 2, 3,
7,8 e 9 ».

Ino1tl'e da tpart~ dei senatori Tiberi, Zan~
nini, Pennacchio ed altri, è stato presentato
un emendamento tendente a sostituire il
testo dell'artioolo con il seguente: {( Le di~
sposizioni di cui algli artiooLi J, 2, 3, 7, 8 e 9
entrano in vigore un anno dopO' 1a data di
pubblioazione della tpJ1esente :legge ».

Il senatore Salari ha facoltà di svolgere
il suo' emendamento.

S A L A R I. Nan ritengo necessano il~
lustrado, t,anta è chiam la diZJiane letteraJe.

,P RES I D E iN T E. InvIto la Cammis~
sione ad espPLmere il prOiprio avviso sugli
emendamenti in esame.

T I BER I, relatore. Sostanzialmente,
signor Presidente, l'emendamento presenta~
to da me e dai colleghi Zannini, Pennacchio
ed altri non fa che ars'Sorbire J'emendamen~

tO' del senatoI'le Salari ed estendere anche al~
,J'olio di semi il rinv,io di un anna per l' en~
trata in vigol'e delle norme contenute nel
disegno di Jegge.

Ritengo quindi che questo emendamento
possa ritenersi cO'mprensivo anche di quello
prQPosto dal senatOI1e Sal:ari.

P RES I D E N T E. Irnvito l'onorevo.-
le Sottasegretario di Stato per l'agiDioOlltura
e ~e forestle ad esprimere l'avvi,so del Go--
velmO.

S C H I E T R O M A, Sottosegretarìo
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Go~
Vierno è favo:revole aH'emendamento ip'l'OIPo~
Sito dal nclatore.

P RES I D E N T E. Senatore Salari,
mantiene il suo emendamentO'?

S A L A R I. La ritiro.

P RES I D E N T E. Metta aHom ai
voui l'emendamento sostitutivo ;proposto dai
senatori Tilbepi, Zannini, Pennacchio ed al~
tri. Chi J'approva è 'PI1cgato di aharsi.

È approvato.

'Prima di procedere alla votazloi1e del di~
segno di 'Iegige nel sua comp,1,esso, rkordo che
da 'Part,e dei s-enatoI1i Mount, Bol'et1Jieri, Sa~
lari, Azara, Car~Hi e ToreHi, è s'tato propO'sto
di sostituire il titolO' del disegno di :legge
con il sej:!uente: {{ Norme per n controHo
della pubblicità e del cammerdo dell'oHo
di aLiva e dell'oHO' di semi ». Invito la Corn~
missione ed il Governo ad eSiprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T I BER I, relatore. La Commissione è
favorevale.
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S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Go~
verno è favorevole.

P RES I D E N T E. Mett'O allora ai
voti il titOll'O nel testo prqposto dall senatore
MOllai e da altri senatoJ:1i. Chi l'approva è
ppegato di alzarsi.

È approvato.

Pas,siamo alla votazione del disegno d!
legge nel <suo com:pJesso.

iC A R E L L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ba facoltà.

C A R E L L I. Evidentemente questo
dis'cgno di legge complet'a e ,integra fuIdecre~
to che noi IPrendcI'emo in esame subito dopo.

Debbo però fare un'osscrv,azl,one, on:o,re~
vOlti colleghi. Ne!l"alpp1icazione delle norme e
delJ:1egQllamento che accompagnerà il dise~
gno ,di Ilegge bisogna tener conto di un'O s1ato
di fatto: vi SQino dei d:istr'ibutori automatici,
in funzione. Non vorrei che f3lpphc:J.zio'llc
:integrale del provv<ecLimento aippl1Oivato sia
in fUlnzione di una tinterpr::tazione restritti~
va, ma che tenesse in ev,idenza l'utilizzazione
dei citati distributori che possono anCOTa
rendere nQltevol:i serv,izi di ordine ipratJico.
Ciò si può raggiungere cOIn <l'uso di lpartÌiCo-
la~i ccmten1toI1i di olio :in vendita al minuto
!Che ne garant,iscano la Iqualità. Comunque
i distributori possono, di voJta in ¥oJta, es~
sere sigillati drugli organi di VÌ!gii~allZ',a.

Quanto sopra anche iperd:è non è possj~
bile ignmare l'esistenza di attrezzature in-
dustria'],i che lodevQllmente operano Del set~
tore indicato.

Detto questo, dichiaro che darò il mio
vato favorevale al disegno di kgge che, ri~
pet'O, integra .la legislazione ri'guardante il
settor,e D'leario.

P RES I D E N T E. Poichè;n 8ssun aJ~
tra domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge nel suo comp.lesso. Chi l'ap-
prova è pr:egata di alzarsi.

È approvato.

29 NOVEMBRE 1966

Rinvio della discussione dei disegni di legge:
«Ratifica ed esecuzione del Protocollo
che modifica l'Accordo generale sulle ta~
riffe doganali e sul commercio (GATT)
con l'inserzione di una parte IV relativa
al commercio e allo sviluppo, adottato a
Ginevra 1'8 febbraio 1965» (1729) e: «Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione con-
cernente lo scambio di informazioni in
materia di acquisto della nazionalità fir.
mata a Parigi il IO settembre 1964 » (1774)

P RES I D E N T E . Comunico che,
stante ,l'assenza dei relatori, che non sono
potuti giungere a Roma a causa de:lle condi-
zioni atmosferkhe, la disc:ussione dei dise~
gni di legge n. 1729 e 1774 posti ,ai numeri
1 e 2 della III parte dell'ordine deI giorno, è
11i11.v,io.taano. prossima seduta

Approvazione del disegno di legge: ({ Con.
versione in legge del decreto-legge 9 no-
vembre 1966, n. 911, concernente l'attua-
zione del regime dei prelievi nel settore
dei grassi)} (1915)

P RES J D E N T E. L'ordi,ne del gior~
no mca l'a discussiQlne de! disegno di legge:
{( Conver'sionc in legge del decreto~legge 9
novembr,e 1966. 11. 911, CODJoernente l'attua~
zinne del negime dei preHevi nel 'Settore dei
grassI »,

Dichiaro aperta la discuss,ione generale

Poichè nessuno domanda di parlare, la
dkhiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S A L A R I, relatore. .rvHrimetto alla re~
lazione sCl1iUa.

P RES I D E N T E. Ha facoWl di ipar~
lare l'onor:evol,e SoHosegretario ,di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Iil Governo si rirnette
alla relazione min:iJsterialc.
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P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discuss.ione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto~legge 9 no~
vembre 1966, n. 911, concernente l'attuazio-
ne del regime dei prelievi nel settore dei
grassi.

,p RES I D E N T E. Poichè nes,suno
domanda di parIare e poi:chè il disegna di
,l'egge è composta di un art.icolo unico, met~

tO' senz'altro ai voti il disegno di legge. Chi
rapiprova è Iprega:to di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. SI dia Jettura del
le interrogazioni pefIVennte alla Pres~denza.

S I M O N U C C I, Segretario:

BRAMBILLA, BITOSSI, VALENZI. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e della sanità. ~ ,Per conoscere quali
provvedimenti intendono prendere perchè
sia portato a compimento il grave problema
della assistenza sanitaria ai familiari dei
lavO'ratori emigrati in Svizzera, rimasti in
Italia, problema sul quale, anche recentemen-
te, è stata richiamata l'attenzione del 'Parla~
mento e del Governo a mezzo di una dele-
gazione unitaria di lavoratori emigrati in
Svizzera portatrice di una petizione di 70
mila firmatari nostri connazionali, la quale
tra l'altro giustamente rivendica lo stesso
trattamento per i loro familiari riservato
ai lavoratori emigrati nei Paesi del Mercato
comune europeo.

Per conoscere in definitiva se il Governo,
coerentemente agli impegni assunti sin dal
1962 unitamente al Governo svizzero in se~
de di deliberazione della Convenzione sulla
emigrazione, non intenda prendere concreti
ed immediati provvedimenti unilaterali allo
scopo di superare le attuali difficoltà eco-

29 NOVE:1\iiBRE1966

nomiche e nO'rmative che si frappongono al
riconoscimento di tale auspicata assistenza
sanitaria. (1528)

TOMASSINI, SCRIA VETTI, LUSSU, AL-
BARELLO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per sapere se non ritenga necessario
ed urgente (ove non lo abbia già fatto) sot~
toporre al Consiglio superiore della magi-
stratura il caso, che ha suscitato vive prote-
ste e deplorazioni negli ambienti giudiziari
e forensi, della partecipazione del primo
Presidente della Corte di cassazione e di un
sostituto Procuratore generale presso la Cor~
te di appello di Roma alla manifestazione
celebrativa della figura di Alfredo Rocco, e
di esaltazione del fascismo. (1529)

SCHIAVETTI, TOMASSINI, LUSSU, AL~
BARELLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:

1) se è a conoscenza che la commemora-
zione di Alfredo Rocco, tenutasi a Roma il
27 novembre 1966, si è risolta in una ma~
nifestazione di apologia del fascismo e del
suo legislatore che introdusse i mezzi giu~
ridici per l'affermarsi e il consolidarsi
della dittatura fascista, con le leggi istitu-
tive del tribunale speciale e sO'ppressive del~
le libertà democratiche e con il cripristino
della pena di morte; manifestazione che ha
suscitato vive reazioni in tutti gli ambientj
democratici;

2) come spiega il comportamento delle
autorità dj polizia che hanno assistito pas-
sivamente al rito apologetico e non sono
intervenute per sciogliere una dimostrazio~
ne nella quale si commetteva apertamente il
reato di apologia del fascismO' nè hanno
proceduto a denunce penali nei confronti
dei responsabili;

3) se, in conseguenza, intenda adottare
provvedimenti, e quali, nei confronti delle
stesse autorità di polizia che hanno omesso
un doveroso atto del loro ufficio, commet~
tendo essi stessi un reato. (1530)

MENOARAGUA, VALE:NZI, BARTESA.~
GHI, PAJETTA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere se non intenda sot~
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taparre all'esame del Senata, preventiva-
mente, la determinaziane dell'atteggiamen-

t'O che la delegaziane italiana alle Naziani
Unite abbia da assumere in relaziane alle
ma:zJioni di candanna della guerra chimica e
batterialagica, purtroppa all'ardine del giar-

n'O e di viva attualità in canseguenza dell'im-
piega di tali armi nel Viet-Nam da parte de~
gli Stati Uniti;

e per 'sapere inaltre se l'atteggiamenta
tenuta a questo prapasita dalla delegaziane
italiana il 17 navembre 1966, sastanzialmen~
te cantraria a tale candanna, rispande a in-
dicaziani dell'attuale Gaverna e del sua Mi-
nistero. (1531)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per canascere se vi è passibilità di in-

terventa del :Ministera dell'interna a tutela
degli interessi dei camuni di Vallepietra,
Jenne, Subiaca, minacciati dall'aziane intra-
presa dalla Chatillan s. p. a. intesa ad im-
passessarsi di terreni di praprietà dei Ca-
muni sapra elencati can la speciasa mativa
che tali terreni fanna parte del camprensa-
ria della Sacietà acquistata alcuni anni 'Or
sana, castituente feuda barone Traili, già
di praprietà della SAIFAR (5485)

FRANZA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per canascere da
quali esigenze di servizia a da quali altri
mativi sia determinata la permanente chiu-
sura del passaggia a livella posta al ca-
sella 61 della tratta Beneventa-Faggia, il
che priva gli abitanti della zona di 'Ogni
garanzia per l'attraversamenta dei binari.
(5486 )

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se, quand'O e in ba-

se a quali dispasiziani sia stata autarizza-
ta l'apertura deUe iscriziani alle facaltà di
Magistero, di lingue e letterature straniere
e di ingegneria, per l'anna accademica 1966-
1967, pressa la « Università degli studi San

Paola» in Assisi; carne sia stata eletta a
naminata il Rettare deUa medesima; quale
valare legale abbiana le lauree canseguibili
nella predetta « Università », e in particola-
re quella in « Geameccanica}} della Facaltà
di ingegneria. (5487)

mov AJNO. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Per sapere se sia a canascenza della situa~
ziane in cui versa l'Ente camunale di assi-
stenza di Vaghera, il cui Cansilglia di ammi-
nistraziane, impassibilitata a provv.edere,
can gli esigui fandi a disposiziane, ai circa
1.600 assistiti, ha rassegnato, nella sua mag~
giaranza, le dimissioni in segna di pratesta
cantra la mancata cancessiane, ,da parte del
Prefetta, di un cantributa straardinaria atta
a caprire una parte dei debiti cantratti; e
chi, con quali fandi e in quale misura davrà
sapperire alle necessità del bilancia dell'En-
te e dei bisognasi che da essa dipendona.
(5488)

FARNETI Ariella. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale, dell'industna, del
commercio e dell' artigianato e dell' agncol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se sona
a canascenza che la Stabilimenta Yaga Mas-
salambarda di Farlì è stata chiusa, can
preavvisa di sole 24 'Ore,alle maestranze e al-
le autarità lacali, gettanda sul lastrica 36
'Operai effettivi e 120 stagianali.

Nel quadro della grave situaziane ecana-
mica di Farlì e pravincia ave numerase in-
dustrie sana in crisi ed hanna provveduta
a riduziane del persanale a chiusa definiti-
vamente i battenti, la chiusura della Yaga
Massalambarda rappresenta un ulteriare e
grave calpa alla già dissestata ecanamia,
prapria alla saglia dell'inverna quand'O an-
che l'attività edilizia e quella stagianale del-
la artafrutta viene campletamente a cessare.

Paichè la Yaga Massalambarda è emana-
ziane diretta della Federcansarzi, ente can
rilevanti capacità ecanamiche e cammerciali,
anche per l'aiuta castante del Gaverno; pai-
chè la pravincia di Farlì è produttrice di
grande quantità di frutta pregiata, materia
prima usata dalla Yaga Massalambarda per
la sua produziane; poichè infine esiste una
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mano d'opera altamente qualificata che per
sette anni ha servito la Yoga Massalombar~
da, permettendole lauti guadagni e un in~
cremento costante della produzione, sembra I
assurdo dal punto di vista economico e so~
ciale l'atteggiamento della Federconsorzi
che fra l'altro si rifiuta sistematicamente, da
oltre 40 giorni, di aderire all'invito di un in~
contro coi sindacati, i rappresentanti dei la~
vara tori, alla presenza dei parlamentari del~
la provincia, del Prefetto e del direttore del~
l'Ufficio provinciale del lavoro.

L'interrogante chiede pertanto ai Ministri
se non ritengono loro preciso dovere convo~
care le parti onde esaminare il problema e
giungere alla riapertura della fabbrica (ope-
rando eventualmente, se ritenuta necessaria, I

una conversione produttiva), assicurando il
lavoro e la tranquillità ai lavoratori e alle
loro famiglie e impedendo alla già grave si~
tuazione economica del forlivese un ulterio~
re colpo. (5489)

D'ERRICO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dei trasporti e dell'aviazione civile, del
turismo e dello spettacolo ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle aree depresse del Centro-Nord. ~
Considerato:

1) che nel pomeriggio del 23 novembre
1966 si sono verificate sulla strada statale
n. 145 Sorrentina due grosse frane, delle
quali la prima ha fatto crollare circa 50 me-
tri di un muro di contenimento in località I
Pozzopiano tra S. Agnello e Piano di Sor-
rento, con ferimento di una persona, e la se~
con da in località Scraio ha provocato la mor-
te di tre persone e !'interruzione, oltre che
della strada statale n. 145, anche della ferro~
via Circumvesuviana, interruzione quest'ul-
tima che dura tuttora;

2) che, a causa delle forti pioggie degli I

ultimi due mesi si sono verificati anche nu- I

merosi smottamenti a monte e a valle della
suddetta strada statale n. 145, aggravandone
le condizioni di circolazione, già precarie per
!'incremento dei traffici e del turismo, ii
quale nei primi otto mesi del 1966 ha avuto,
nena penisola sorrentina, un incremento del

17 per cento, rispetto ano stesso periodo
del 1965;

3) che anche nell'estremo lembo della
penisola sorrentina (dove, in località Nera-
no, nel 1963 si verificò una grossa frana, ai
cui danni non si è ancora adeguatamente
provveduto), nei giorni scorsi si è avuta
un'altra frana, che ha costretto numerose
famiglie ad abbandonare le proprie case,

!'interrogante desidera conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare per as-
sicurare, in modo stabile e sicuro, i collega-
menti tra Castellammare di Stabia, che è col-
legata con l'autostrada Napoli~Salerno, e la
penisola sorrentina, le cui ridenti località
sono tradizionalmente considerate gemme
tra le più belle dai turisti di tutto il mondo.

L'interrogante ritiene che non sia più di~
lazionabile l'esecuzione della superstrada,
che è stata già progettata e che, correndo a

, mome della strada statale n. 145, consentirà,
da un lato, collegamenti più rapidi e sicuri
con Vieo Equense, Seiano, Meta, Piano,
S. Agnello, Sorrento, Massalubrense e S. Aga-
ta e, dall'altro, permetterà di utilizzare turi~
sticamente altre zone d'incantevole bellezza,
oggi non utilizzabili per le difficoltà di
accesso.

Inoltre l'interrogante rivolge VlVlSSlma
istanza ai Ministri acciocchè nelle inevitabili
more per la realizzazione della superstrada,
vengano adottati tutti quei provvedimenti
necessari e urgenti che servano a mettere
la strada .statale n. 145 nelle migliori condi-
zioni possibili di sicurezza, onde poter disim~
pegnare !'intenso traffico, che, in tutte le
ore del giorno e della notte, specie nei mesi
di maggiore afflusso turistico, si svolge su
di essa. (5490)

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia l,ettura del-
l'elenoo di 1nterpdlanze ritirate d'ali presen-
tatoDÌ.

SIMONUCCI, Segretario:

n. 450 della senatrice Giuntoli Graziuc-
cia e di ahri senatori.
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 30 novembre 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a I1iUllliirsialTIseduta pulbblica domani meroo~
le dì 30 navembre, alle 'Ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
che modifica l'Aocordo generale sulle ta~
riffe doganali e sul cammercia (G.A.T.T.)
con l'inserzione di una Parte IV relativa
al cammercio e allo sviluppo, adottato a
Ginevra 1'8 febbraio 1965 (1729).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente lo scambio di informa~
zioni in materia di acquisto della nazio~
nalità firmata a -Parigi il 10 settembre
1964 (1774).

3. Conversione in legge del decreto~legge
9 novembre 1966, n. 912, concernente nor- I

me per l'erogazione dell'integrazione del
prezzo ai produttori di olio di oliva non-
chè modificazioni al regime fiscale degli
oli (1916).

4. Conversione in legge del decreto~legge
9 novembre 1966, n. 913, recante modifi-
cazioni al regime fiscale delle benzine spe~
ciali diverse dall'acqua ragia minerale,
della benzina e del petrolio diverso da
quello lampante nonchè dei gas di pe-
trolio Hquefatti per autotrazione (1917).

5. Variazioni al bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1966 (secondo provve~
dimento) (1919).

6. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti~
coli 364, 381, 651 e modificazioni agli ar~
ticoli 369, 398, 399 del codice di procedu~
ra civile (233).

7. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa.
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

8. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva~

guardia e valorizzazione delle zone archeo-
logkhe di Aquileia e dell'antica via Ro-
mea (1403) (Approvato dalla Sa Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati).

9. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

10. Proroga della delega contenuta nel-
l'artkolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

II. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubbli~
ca (Doc. 80).

La seduta è talta (ore 18,55).

Dott. ALBERTO ALBERfI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


